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passato. L' autorità civile del Sacerdozio 
ria, e conia'tutte te autorità straóirdìnarii 

.Etó, IL 
Ogni civiltà ha principiotìon una tèourazia: verità incon

WaStaFile; ecdrae tale riconoBCiutà da'più illustri filosofi, fra' 
quali basti citare il Vico. Ma e anco incontrastabile che come la 
civiltà viene a svilupparsi, la scienza abbandona il santuario e 
si secolarizza, la siici età divieti buca, e la gerarchia civile viene 
a sostituirsi a poco a poco alla gerarchia che ricale. Ed è per questo 
che ij, Sacerdozio è stato dai profondi ed mwt\ pensatori ris^ugr
dato come,autorità tutelare ,4e'popoli, i quali si eipaOcipano 
gradatamente come più sì rendono adulti pella. vitu civile. Vo
ler dsire aU{ infanzia ifjiherU cjiç si addica all* età virile sa
rebhe stoltezza, Come il voler dare alla virilità le fasce e gli 
straccali de'bamjbïitj.'.L antica civiltà etrusca, la .civiltà ro
mana, la civiltà nostra tanno percorso le medesime ïasi: fu 
un tempo in'ciii la scienza era aduniatà nei chiostri, la legisla
zione nei coD'cilj, Ve arti nel santuario*, óra quei tempo tra
scorse, e sarebbe opera penduta e dannosa il voler riedificare il. 

è autorità straordina
rie dee cessare cui ces

s'ate dèlie condizioni che la rendevano necessaria. Fin dal se
calo XVI l'autorità laicale incotninciò a sostituirsi all'auto
rità ecclesiastica; grand'opera di emancipazione che andò sempre 
progredendo'find al secolo trascorâo, Si disse e si ripete .glie il 
sècolo iXVill non seppe far altro che distruggere; Con" 
cediamo che sia vero, non ostante che anche su questo avremmo 
a fgre le nòstre riserve. Or tene: niegherete voi chç il di
.struggere^nerrore no» sia posa tantp utile e gloriosa quanto 
il troyarç una/veifità? Chi.a^biftte \\ male, îfa^già per questo 
solo fatto creato il iene; e fu il secolo XVlU quello cjie di
strusse U Feudalismo, distrusse l'Inquisizione, abolì la tortura, 
aprir adito alle pubbliche discussioni, fece uscire la giustizia 
dal  suo aaIrò misterioso, fece un dovere della lolleranza 
proclamò i'cliritt\ dell'uomo, fondò l'uguaglianza innanzi 
alje leggi, restrinse Y esorbitante potere, del' Sacerdozio. Que
st'opera eli redenzione, fu opera di giganti*, opera iinmensa
mente pi'ofittéVole all'umanità, e sarebbe çecitàlo sconoscerla, 
in^atitudW ilMmiiledivla. Il secolo XIX è figlio del se
colo "■XV'III, e tihé che se ne dica in contrario, egli è nel do
veie/dirëmth'o atìzi^nélla necessità, evitando gli eccessi, di svol
ger t germi preziosi che dir quel secolo ereditava. Il progresso 
non è interruzione, ma continuazione e miglioramento; notfv'è 
potenza Umana che nel volgere de'cicli sociali possa mettere 
uû puntole comiaeiar daccapo. Noi scusiamo la reazione al.se
colo pçiasato, perchè sappiamq bene che il secolo passato ̂ ra
s,cp,rse spessp aftMeççip î» P cçïifuse in un medesimo anatema 
<Ù&...ch|) d;QVça fiai^rç (lÌsgÌMfitoj ma ip tutto vi dev'essere modo 
^ mi^ra,ti?e mal #iìfpci(|qfQ il bene col mal^, e per odio di 
questa respinger ^IAEIÌQ. 11 secolo passato ci emancipò dal giogo 
eç^lesiastiçoi il secolo passato tolse l'enormità dei due fori, e 
certo sarebbe stoltezza il ricadérvi sotto. ÎSoi vogliamo la Chiesa 
libera, perchè per noi la libertà è vita; ma noi desideriamo che 
la Chiesa sioccupi delle còse spirituali e non abbia ingerenza 
alcuna, sia diretta sìa indiretta, nelle cq'se dello stato. La Chiesa 
è la fcoiigervatriCe d'ê  veri eterni: riia la sua missione è tutta 
morale, e tanto più'sarà innocua e santa quanto più si spa1
stoierà de' legami che la congiungono al secolo. 

Questòse'ré il ebh^ttb de' nostri grandi, questa il concetto 
di Dante, di 'Giannuhe? di Muratori \ questo il concetto pel 
quaìetantb combatterono irnòstrì padtt. Il Sacerdozio ( ç non 
il cattolico solo) per propria': indole s'identifica collo spirito 
di stabilità e: di conservazione; e come tale serve di ottimo 
contrappeso alla forza'opposta del ikjieato.; ma appuptq .perqbè 
conservatore non può: in. alcup modo rappresentare il pro

§fçm.copiale. Importa adupque a RQ'» «hç f;om^tt.i^o pei 
PFiWflj e no» per Je fpersone, stabilire ed attairiente pro
clfltp^r^ ojie .sarebbe un grave errore, un anaeronisjnç inscu
sabile il voler fare JeT Sacerdozio, pe^ così esprimerci, la 
loeptnotiva della civiltà. Queste paròle sarebbero inutili, so 
î na ceria tendenza cherìcàlé non si fosse da un qualche 
t̂ .mjjo sviluppata in qualche parte di Europa: curioso fenò
meno che ha hisoiino d'essere esaminato e meditato. Questo 
ritorno alle sane credenze, questa riabilitazione del Vangelo 
costituisce una parte della gloria (e non la' minore) del se
colo !;no8tro';!' ma come ógni reazione porta seco la tendenza 
agli estremi, noi crediamo nostro dovere di * premunire l'o
Jiinione pùbblica coutro un ritorno alle condizioni eccezio
nali'dél medioevo. Siamo religiosi e morali, rispettiamo il 
S'àtlérdoziq, rèndiamogli i dovuti onori; ma facciam di tutto 
perohè la civiltà adulta non sia altravolta ricondotta sptto 
qùellaì tutela che fu giovevole alla sua infanzia, ma che 
oggi sarebbe esiziale e funesta al suo sviluppo, e al suo li
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bero movimento. Ciò sarebbe un errore imperdonabile, errore 
del quale dovremmo, render conto al tribunale dell'avenire, 
errore che ci attirerebbe la maledizione de*nostrifiglì, costretti 
a rifar daccapo l'opera che i nostri padri avean quasi compiuta. 

.. ' ' -

DELLA NECESSITÀ DI FROMUOVTRE 
L'ATTIVITÀ ITALIANA 

F 

0 l'uomo è tìa>mQtt6i*sI fra gì' immobili; o al deve credere che suo 
statonormatesia choegli, rtìdella natura, debba per ozio infecondo 
sottostare a quella sempre operante; o se l'uomoè una forza, e ogni 
forza è Istituila pel moto, e se 6 pur dovere di lui ti cooperare al dise
gni delta provvidenza effettuando t propri e gii nnirersall destini di 
perfezionamento i II tentativo di spegnere, tardare, o devlare l̂ar libera, 
e retta attività umana è iniquo rimpetto alla legge morale, ed estolto» 
calla lunga vano come répugnante alle leggi dell'urnana'natura* ep
pure è nella testft di assai che i governi UaHanì, per procacciare la 
pace debbano costringere i popoli all'Inerzia. Loscellerato'slstemai in
ventato dal Mèdici non per regolare, ma per tiranneggiare la ailor ao. 
vorcblanle attività del Toscani, ha eredi In coloro che vorrebbero oggi 
far prevalére in Italia II'principio, che non debbono 1 clUadlnl occi|r 
parsi nò punto nò poOo nella faccoiida pubblica, ma se pure chiudanô  
un soverchio di attivila, debbono spenderla in buHoa' del piaceri, come 
uillmoflne della vita. Quindi impedimenti di ogni maniera al muoversi) 
e al prpdurre,e lo sconsigliare dalla cosldotla•■" iadel viaggiare, 
dello scrivere,: del «leggere, e rincoraggiare I'CCKÌO, io futilità deli vi* 
ver galante, 11 banchettare^ lo lascivie. Eppure è tritò 11 dettato, ch^ 
r ozio è massimo motore delle rivoluzioni, a tutti si sa a qual furia di 
uloto abbia fatto oaf» 11 iuliffo ozio e lei tlisMolulfìzlie che pnM'edcllero 

V 

la riTOluzione Francese, Q l'Italia pure ha avuto esperienza Che l'atta 
vita umana è siniilen qucllcforzedella naturaìistea, chesòlite ad avere 
salutare sfogo por leboCchcdel vulcaui; dovdnolròvlno chiusi 1 meati 
st procacciano insolite uscite con onoiKle rovine.: : . 

L'odierno esemplo della Francia e dell'Inghilterra proclama che 
primo fondamento di paeè interna è lallberlàfdell'eserclzlddi tutte le 
umane attività volte al bono, e V ordine sta nel vegliare acciocché oŝ e 
nontraamodirio. Non èordirte quello che va predicando ipocritamente 
non potérsi dare libertà scompagnata da abuso, volendo Inferirne la 
necossilà dell'Inerzia per aver pace; pace come nei sepolcro, salva 
l'attivila del vermi. 

i 

Ora quali cagioni rimangono perchè r attivila Italiana non sia ri
destala del ttìllo? Cagióne dell' ozio è l'inerzia della volontà,' ma ca
glone'ln parte dell'Infiacchimento di questa è stala la lunga insi
stenza d'impastoiare, e di spegnere ogni esercizio deli1 umana uiiivilà 
nella cosa pubblica. Principi falsamentereliglosl di rassegnazione inat
tiva vanno liishniando, chela vita privala dee esser bastevole ad occu
pare tutto l'uomo, sunza por mente che l'attività raccolta tutta e costretta 
in limiti angusti si corrompo; infatti la vita di famiglia, scompagnala 
da quella pubblica, spesso si fa gretta, rabbiosa, tirannica, e anche è 
dlsciolla afTallo e distrutta dal mal costume. Però bene alla vita pub
blica sono rivolti tulli 1 desiderii degli Italiani. Clio'se durano ancora 
abitudini oziose, per 10 più non è ozio beato, ma tormentoso, quindi 
Vicino a mutarsi in attività. I governi, veri e savi amatori di pace in
ternat comprenderanno l'urgenza di dar viver largo, so ad dn tempo 
lo votilìano ordinato, perclió oggi solo largheggiando si può moderare. 

In più modi ti governo Toscano può farsi puro dtìl durare ancora 
In parlo l'ozio toscano, come lo è doll'origlne di questo' fruito me
diceo. Com pio la mio la forza armata della Toscana slargherà non picciol 
campo alla vita operosa. Già ha annunzialo 'la restaurazione del re
girne municipale, U quale porterà mirabili frutti se gli sia serbata in
tegra la sua. mlgi ior base qual'è 1' elozitmo. Quanto alla coltura delio 
scienze, delle leltero e delle aiHi non ha maggior promotore del largo 
vjvore civile. E chi non credo che la muÉiica;stesKav venula a noia colle 
sue voluttuose melodìe, sente languirsi la vita, sonon si puòrinvigo^
rire all'ispirazione clic dettò il Guglielmo Teli, sola ispirazione possi
bile oggi ? E perflhò il sano senso Italiano non sa sperare nei purh 
smosoverchlamenlo'ascetico qualei ci viene d'oltroraontb ilsprincipio 
rigeneratore della pittura, e lo cerca nella vHa nazionale? Nonparlo 
del teatro, polontissimo mezzo a educazione o a corruzione civile. E 
già la leggo sulla Stampa è spiraglio allo sfogo delle operosità Inlel
Iclluall. Ma importanti sai ma operosità è quella del commercio, dalla 
quale dipendono quelle dell'Industria, e anche dell' agricoltura: del
l' agricoltura, òhe nel piò ferini luoghi dulia fertilissima Italia è quasi 
spenta. E quanto al ridestare l'attività del commerci ogni aìtro mezzo 
sarebbe vano Iraslu.Uo so npn §1 effettui nua lega doganale fra ,g|t 
Stali indipendpnli Italiani', la quçle, unita a una riforma? delle ingpr, 
renje della Pulizia* sarà anohft possibile l'operetta del viaggi, 

lp voUi accennarle che egli è di utile, dlnecessilà, di dovere pei 
governi e pei governatili promuovere e l'effettuare resplicaraento 
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, inèyHàbile dell'attività ridestatasi inimilaVtìi ritìdftdètìWbHtìil nè'éare 
la giusta llbòWà olt!*' éôsCr òperflchè ailà'pefffhé (orddCyana, priò 'tìrt*
che,tornare ^iò1 âtèW che àdopértirsUh jpÀAf déiïà^cèriya.Mporocc^.; 
ognuno veàe'if rischio che tutte fèi attività >( Volgf(hòVi|et'dtìibllo; dfj 
campo dqve esercitasi secondò,la loro ìiHi tìattìr^hèìlasòià via Mnk ] 
questiono politica; e età è di ragione se dal potere politico venga 
11 nemico al loro principio d'Inerzia. E ' tanto maggferó él.iitliicplo ìli • 
qUanIti appunto 1! cainpo governatlvo>ipl essere il più dtysp all^ ffa 
b^re aMlvitlt, .ed espilò al Rigare, genere d f ^ l / A ; specla^ c ^ ò , 
moftSft ed baippr jfyfijlq poltroneria,,© da oui sjfgçnpra uno straijî qçjhçh; 
vole esercito d'impiegali che colla forza d'inerzia combalte cedendo 
per: lo fllqtu qdo. : , , ( r , K  Ì / , 

DI UN GIUDIZIO SU O CONNEIX 
'-. - ' -1 

La notizia della morte di O'Connell, produsse una profonda com
mozione In Irlanda. A Dublino, quando se ne sparse la prima!voce, 
una .mplUtqdlne {ipipeppa si vide far rqssa davanti al palazzo di Con
cìlialìonHaU ,,v leggendo le parole adisse alla porla di quello: Po
veri noli O'Connell non è più!—un senso di freddo, quasi dlspaven
to, strinse il cuore di un Intiero popolo. — Il consiglio municipale 
di Dublino, per rispetto alla memoria de) grand1 uomo, sospese per 
tre setlimane lo suo adunanze. 

Né in Irlanda soltanto, ma nell'Europa tutta, e dovunque è santo 
affollo l'amore di patria, desterà Kannnniip di quella mòrte un Ieri
timento d'.qqUtfpWiOgni uomo pensando alla, morte! diiOJjÇonneM, 
ne sarà contristalo come di perdita di un proprio concittadino: e sa
pendo mula per sempre la parola, ch'ebbe tonato per lunghi anni 
alla difesa deglhopprfiS î̂ iiQlIaf'Oai'oIaveoaL l̂jiiquoiila da darre dic
Irò a sé le moltitudini, ne sentira la mancanza come di un proprio 
dftensove.t E a, n î Italiani, per piò,d'un rlspcUo tanto strcltamenle 
fralelll degli Irlandesi, mtif' uomo morendo lascia: .un lungp desidet 
rio di sé. Ci rimanga almeno a confortarci la memoria, del come 
seppe amar la sna patria, — amarla sempre, di amore forte indoma
bile. — amarla sopra tutte te coseMiuoggiù. ^ ' ;'■■•■ 

Coìr ànima percossa (fa cotesto ideò, veniva leggericto nel giornale 
del Dibattimenti del due gtugrip, una beHissimabiograna'delt'iilnslre 
oratore. Calde d'ammirazione e d'entuasìasmo sono le parole del 
giornalista francese verso l'agitatore d' Irlanda Compenelralo della 
grandezza di queir uomo, che ebbe saputo suscitare dal nulla la sua 
nazipnCf sotto il dominio inglese ridotta all'ultimo.slato diidegra, 
damento, lo segue, dai I800,*ànno!M cui cominciò la sua carriérapa^ 
litica, lungo ogni vicènda della battaglia che comballò senza pòé'À 
contro gli oppressori: e lo se glie sino al giorno dell'emancipazione 
callòlidà, eÉréttuata dal Duca di Wellingtbn nel 1820. — Alla quai\e
pocfi pervenuto, Il ^iornal^la francese s'arres(a nel seguitar^ plan7 
dendo ,p'Cpnnell sulla sua> vfaj'.e dovpndo tener discordo degli.ulUmj 
anni del viver suo, dell'epoca in cui istituiva<!'associazione del .to
peal,' trascorre a condannare quei pensiero, quasi fosse Un delirio di 
ménte malata; e osa scrivere: che O'Corincil nulla credeva di tutto 
cl̂  ch'egli islesso andava predicando intornp al Rappelle; sapendo 
ben egli, che le Intestino discordie erano l'origine, più ancora .che la 
dominazione straniera, delle miserie deli' Irlanda; e che giammai non 
era il suo paese siato così lacero, miserabile o corrotto, cornequaui 
do ebbò avuto una legislazióne da so. O'Connell, continua il biografo, 
sapeva ppn èssere in grado r Irlanda di far uso della sua indipen
denza; della quale si sarebbe servita, non altrimenti che un bambino 
o un pazzo si servirebbe di un coUéUo,ctie gli fosse dato nelle raaÀt; 

Queste'strane parole òsa scrivere il, giornalista, iri'essd Ò sparsa 
una strana confusione d'ogni cosU, dlmenllcqndoVisi la cagione prima 
del male, por non darsi pensiero se non delle conseguenze; e volen
dosi: por rimedio al pernicioso effetto, senza risalire a tórre la causa. 
Secondo II giornalista francese, non ha l'Irlanda a studiare la sua 
storia, cavandone insegnamenti; e tentando di essereqùal'era — quan
do indipcndento — prospéra e felice. Essa si deve 'attenere al suo 
stato presente — qnasf fògso nOttasile,;almeno,Pél principio 1 —efar 
opera, non di mutarlo, ma di modi&carlp, soltanto di renderlo mi
gliore, rimanendo pel fondo pur sempre quai'è. La qnaletpprla, se 
ï̂ gli inglesi, meUpi conio di slablllrla, non molte cpnlo mica agli 
irlandesldi accettarla ire non V accetteranno nèoro' né mal. Essi 
sanno essere l'orìgine, lacausa prima de'toro mali, la conqni
sU.dpJl^rlanda fatta per Enrico n, Re d'Inghilterra : e cercando 
rimedio ai loro mali, risaiganopur sempre a aneli' anUchisstma.eppoa, 
rçpn è ohe intendano di separarsi dall'Inghilterra, creando all'Ir" 
landa un re e una corto propria: nò, unirete una corte sola sono 
suOlctenti a Iptli e, tre i regni imitiM\% ^fanBrettagna; ma pi in
tendano ,d'essere separati nei fatto jjtólla; leglsiaziope, e dell' ammi
nistrazione, nnili soltanto net virtcplp di un' unico govern» ^yp&oor 
zia e coir Inghlltorra, per rispetto a ciò che rlsguarda alle sttìnen?® 
cullo nazioni estere. 
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Pregiatissimû Sg. Direttore del Giornale V ALBA 
- . 3 

Abbiamo ricevuto da Torino la somma di Lire Italiane 
757 ammontare di altrettante firme raccolte in N0 6 note 
della sottoscrizione, onde preaentare al Generale Garibaldi ed 
alla Legione Italiana militare a Montevideo un pegno di rico
noscenza nazionale per aver si validamente contribuito a man
tenere ad accrescere l'onore della nostra nazione. Questa 
somma ciò stata rimessa con la speciale richiesta di pubblicarne 
l'ammontare in un giornale Italiano unitamente alla dichia
razione: che nel caso per qualche impreveduta circostanza non 
sì potesse pervenire al nostro scopo, essa sarebbe erogata a fa
vore degli asili infantili della città ove le arme sono state rac
colte. Volendoci strettamente uniformare a questa domanda; 
resa necessaria dalla diffidenza con la quale il governo Pienien
tese ha veduta questa nazionale dimostrazione; dubitando che 
il danaro peraltro fine si raccogliesse, ci rivolgiamo al vostro 
giornale, cou la speranza che non vi ricuserete di render pub
blica questa nostra lettera. 

Crediamo fare altresì cosa grata ai contributor! della no
stra sottoscrizione, cogliendo questa occasione per dare alcune 
notizie intorno al material compimento delle nostre promesse. 

L'esecuzione della spada affidata al sig. Vagnetti, sopra 
un disegno approvato e raccomandato dall' esimio nostro scul
tore Lorenzo Bartolini, sarà compita verso la metà di Settem
bre; siamo convinti che sarà un dono degno della nazione che 
l'offre. I tìonj della medàglia eseguiti gratuitamente dal sig. 
Bartolucci sono pressoché terminati: l'iscrizione ci è stata pro
posta da un Illustre Italiane. 

Profittiamoci infine' di questa favorevole circostanza per 
invitare tutti quelli che avessero ritenute delle note della sot
toscrizione à rimetterle quanto prima al nostro indirizzo in 
Firenze, onde si possa compilare il rendiconto delle somme 
incassate. 

Vi ringraziamo anticipatamente del favore che speriamo 
vorrete accordarci nel pubblicare questa lettera e ci confer
miamo con distinta stima ^ 

-

Firenze 15 Giugno 1847 
Umilissimi e Devotissimi Servi 

CARLO FENZI 
r 

E. C DELLA RIPA 

A V V I S O 

Domani Giovedì sarà pubblicato un supplemento. Il nu

mfero che doveva essere pubblicato Venerdì uscirà Sabato 26. 

MOTÏZIE ITALIANI; 

TOSCANA 
— Annunziamo con dispiacere la morte del Cav. Giuseppe Gazzerl 

Professore di Chimiche nella Scuola di complemento e perfezionamento 
nell'I e R. Arcispedale di S. Maria Nuova di Firenze. — 

ROMA 
— È stato fatto il progetto di un Monte di prestili a. Roma per miglio

rare l'agricoltura nell* agro romano e animare le manifatture. Ver
rebbe messo in circolazione un mezzo milione. Cinquanta del primi 
proprietari dell' agro romano ne saranno gli azionar). 

Dal Contemporaneo.* 
■ ■ v 

LOHRARMA 
— Ct scrivono da Milano in data del 9 Giugno che la sera dell' 8 si 

cantarono due Inni popolari a Pio IX nel teatro della Canobblana, uno . 
del quali con musica del Rossini. Il pubblico ne ha voluto tre volte la re
plica. Dal Contemporaneo. 

PARMA 
r SI legge nell' Italiano Giornale Bolognese. « Parma volle festeg

giare la solenne ricorrenza del 16 giugno. Quindi alla chiesa de'Cap
puccini la gioventù fece celebrare una Messa, ascoltala la quale il 
popolo usciva dal Tempio scambievolmente porgendosi l'acqua be
nedetta In segno di fratellanza. Poscia per volontàrie oblazioni dl
stribulvasl ai poveri elemosina, e cosi rendevasl generalo la festa. 
— Nella sera una spontanea Illuminazione rischiarava tutta 'a città, 
ed 11 popolò allegramenlè plaudendo tra gli evviva a PIO ne per
correva le contrade. Quand' ecco improvvisamente cambiarsi la le
tizia in lutto; soldatesche scagliarsi sulla Inerme moltitudine, e percuo
tere e ferire; cava! liberi Ir are nelle botteghe, rovesciar quadri, ornamen
ti, Insegne, e lasciar feriti al suolo anche personaggi distinti. Tosto il 
Podestà con altre primarie autorità accorso, presentossl al Comandante 
Salis, chiamandolo responsabile degli arbitrii, dello usate violenze; e 
alla pertinace resistenza del Salis, Y onorevole Podestà rispose che il 
sangue de'cittadini sarebbe ricaduto sul di lui capo, e nuovo Pietro 
Capponi coraggiosamente ripetè il tremendo concetto — Voi suonerete 
le vostre trombo, tremale se suoniamo le' nostre campancMl popolo a 
pòco à poco dignitosamente separossl, soccorsi I feriti, domandati! pri
gionièri—nella notte la truppa non potè infuriare che sopra un vec
chio inerme. — SI avverta che tino dal 4 giugno un Motuproprio di S. 
M. segnato al Calino de* Boschi vietava l'Introduzione negli Stati Par
mensi a il) nostri giornali fra quali II foglio ulTìciale di Bologna, la 
Cadetta yrivilegiaia, e basta. » 

— Anche da allre lettere da noi ricevute risultano i medesimi fatti. 

NOTIZIE ESTERE 
RIASSUNTO STORICO URI. MESSICO 

—' Pino da! i812, quando l'autorità degli spagnuoll era ancora do
minante nel Messico, profittando delle idee d'Indipendenza che già 
agitavano questo vasto e ricco vicereame delia monarchia Spagnuola, 
una truppa di venturieri degli Stati Uniti dell'America Settentrionale 
si stabilì nei Texas, che è una delle tre provinole di cui componesl lo 
statodlSantulgldl Potosl e la contrada estrema borealeortenlale di 
tutta la Repubblica Messicana, a confine eolle terre degli Stali Uniti 
suaccennfltl*,evi si stabili per atti regolari, e per concessioni falle 
dalle legali autorlt* della provincia, e da quelle della provincia flnlltma 
dlChoahaila. Altri venturieri Colombiani (dell'America Meridionale,; 
vi al èrano ricoverati dopo la presa di Car lagena*fatta dal generale spa 
gnuolò H/smUo ( nel 18t«) a danno dei partilo della indlpendeiwa. K 

due anni appresso, 7 o 800 uomini d'Europa, reliquie degli eserciti 
. -

dell' impero, erano andati sotto la scorta del generali Lallemand e Ri
gali, a fondare su quelle rive il famoso Campo d' Asilo. 

V Italia avéa anch'essa II suo rappresentante in quella in fé! ice co

lonia di uomini generosi e perseguitali, nella persona dei piemontese 
.Salasa, uftlzìalo superiore nell'esercito napoleonico ti quale, quando li 
LdHemand e II Rlgau ebbero lasciato la colonia del Campo d* Asilo tu 
balla a se stessa, egli, dopo averne divise generosamente e paziente

mente tulle disgrazie, recossl nell' America Meridionale e prese stipen

dio fra gì' Indipendenti nella Colonia; ed abita ancora a Quito capitale 
della repubblica dell' Equador, ove sì ammogliò, ed è direttore della 
Zecca. Il viceré del Messico non ratificò le concessioni fatte agli stra

nieri dalle autorità delle provicelo suddette, e spedi milizie contro dt 
essi, per cui furono costretti ad abbandonare I loro nascent! possessi. 
L'estrema fecondità del suolò, la bellezza e la salubrità del clima del 
Texas, la tolleranza o meglio la non ctiranza, ìa debolezza e le discordie 
del governo del Messico oramai fattosi indipendente dalla Spagna, e 
repubblicanamente costltuUosli attrassero e fissarono successivamente 
Inquestaxontradauna numerosa emigrazione americana dall'Arkansas, 
dalla tulgiana e dalNatces; la quale, cresciuta notabilmente negli' 
anni seguenti, fini col formar%neU829 un cosfgllo governativo, pro

clamando f Indipendente. Questa HvoluzUnu era stata evidentemente 
preparafa dar governo americano o da'suol agenti, eli generale del

l'Unione, Long, vergòT allò costituente l'indipendenza suddetta. In 
appresso 11 novello Stalo vide aumentare rapidamente )a sua popola

zione; I suoi accrescimenti desiarono 1 più vivi timori nel Messico. 
Quella usurpazione del suo territorio per parte degli Americani Setten

trionali rivelava abbastanza le loro mire d'invasione per 1' avvenire ; 
e dimostrò la necessità di opporre un ostacolo. — Questa fu pure una 
delle cause che produssero II rovesciamento del sistema federale Intlno 
allora prevalso nel Messico; e fu decisa l'unità territoriale della repub

blica. I centralisti trionfarono ed 1 pretesi stati sovrani ritornarono 
Provincie come prima. 

Nel 1835, il presidente San lana, lasciando al general fiarragau, 
vice presidente le care del governo, si mise alla testa d'un corpo d'eser

cito di 6 In 7 mila nomini destinati al conquisto del Texas, te sue prime 
operazioni furono fortunate, mentre l'esito finale fu, ad un tratto pre

giudicato dalla sua propria imprudenza. Trovandosi li 18 di aprile nel 
contorni di Harrlsburgo colla maggior parte delle sue genti, il duce 
texlanò Houston sorprese un corriere del nemico, dai quale inlese, che 
Santana era inoltrato verso SanJaclnto, lasciando Indietro 11 suo prin

cipale corpo di esercito. Houston si volse rapidamenie Incontro al ne

mico, ed ebbe con lui un primo combattimento; il quale ricominciò 11 di 
seguente, e fini colla piena sconfitta del Messicani. Inseguito a tutta 
pòssa, Santana, a cui era caduto 11 cavallo dopo una corsa di cinque le | 
ghe, entrò in una foresta e ricoverossl ira le folte foglie di una quercia; 
ma fu scoperto e fatto prigione.' La prima condizione Impostagli fu d'al

lontanare Il suo esercito forte ancora di 0 mila uomini, che poteva di

struggere quello (etlano, Il quale non aveva più di 2500 combattenti I 
Tanta fu dunque la debolezza del messicano impero, popolato di 7 mi

lioni d'abitanti, che fu tenuto a bada da un pugno di venturieri, che 
non potè sottomettere. I Texlanl, dopo aver ricoperto Santana d'ol

traggi, finirono co) in e S ter lo In libertà a patto di prender mai le armi 
contro di loro, e di favorire le pratiche perchè II HlodelNorte fosse 
loro concesso a confine dalla parte del Messico. Grande fu ì' umiliazione 
di quell'ambizioso, che I suol amici presentavano come continuatore 
d'Hurbido, pronto, se avesse vinto il Texas, a muòvere in trionfo alla 
volta di Messico per far visi coronare. Ma la prigionia gli era stata.fa

tale; la sua reputazione era diminuita, e glugneva un competitore di 
Francia per disputargli i' autorità. Era questi l'antico presidente Busta

mente, che sbarcò a VeraCroce ( 1838 ), mentre Santana, dopo tornalo | 
In libertà, recavasi a Washington per conferire col presidente degli 
Stati Un Ili, Intorno alle relazioni delle due, repubbliche, allora in assai ^ 
mala concordia. 

. li popolar favore e la potenza di Santana era dileguata col prestigio 
della sua riputazione militare, ed egli conoscendo tali disposizioni, ri

solse, tornato dagli Stati Uniti, nel mese d'aprile 1837, di ritirarsi nel 
suo possesso di Mangode Clabo, presso VeraCroce, pve sembrava aver 
rinunziato per sempre ai pubblici affari. L'evento mostrog», che in quel 
momento aveva preso il più savio parlilo; perchè nelle elezioni fatte in 
sono del Congresso, che elevarono alla presidenza Bustamente, Santana 
non ottenne altro che cinque voti! 

Tutte le brighe, i rlYolglmentl dì autorità, lo vicende di parte, le 
. continue sollevazioni che compariscono con trista e monotona regola

rità sull'orizzonte politico del Messico, anzi che destare la minima 
simpatia non spirebbero che pietà e disgusto, e quel racconti rende

rebbero il mio officio e quello del lettore troppo penoso, se fosse me

stieri di diffondersi in quel fastidiosi particolari; onde sai (erolli a pie 
pari. Si erano falli bandi pêHnvp©e l'amore di patria del Messicani, 
ed esortarli a far nuovi sforzi per vendicare V Ingiuria sofferla nel Ife

xas. Fucominclato un imprestilo forzato di 10 milioni di franchi per con

tinuare vigorosamente la guerra; ma la mancanza di mezzi impedì di 
volgere contro quei paese forze assai importanti per ottenere l'esito de

siderato. SI ricorse allora al blocco marittimo; lp forze navali del Mes

sico partirono, e sorpresero alcune navi degli Statt Uniti che si recavano 
dalia Luigiana al Texas con armi e munizioni, II governo degli Stati 
Uniti rese la pariglia, e una corvetta americana s'impadronì a canno

nate d'un bregantlno messicano, che mandò catturato a Pensacola. Tut

tavia quel comlnclâmento di ostilità non ebbe seguito, e d* ambedue lo 
parti furono rese le navi prese; ma la buona concordia fra 1 dueslatl ne 
fu turbata, e gli Americani stanziati nel Messico soffersero una raottl

lltudlne di molestie per parte del governo e del popolo con Imprestiti for

zati e saccheggi; e gli stranieri, particolarmente Francesi, furono 
pure esppstl alle medesime vessazioni, alle medesime violenze. 

Il governo francese chiese risarcimento pel suol nazionali;e le ves

saztonl erano divenute talmente gravi e numerose, che egli dovette In

tervenirvi. ta quale intervenzione, prima diplomatica por mezzo di 
quel Defraudi s che ultimamente ha cotanto imbrogliato col Quxeley le 
cose fra Montevideo e BuewpsAyres da fare apparire in Europa di 

bianconero e di nero bianco, fini poi coli' uso delle armi nel modo 
più micidiale; polche fu preso a forza di bombe e di cannonate dalPar

mala francese capitanata dall'ammiraglio Baudln, 11 castello di S. Gin

vanni d'Uiloa, inlìno alloca reputato Inespugnabile. Però la guarni

gione di dolio castello capitolò: ma 11 Hue tame nte avendo ricusato di 
ratificare la capitolazione del 28 novembre,T ammiraglio Baudln fece

il ti dicembre sbarcare le sue truppe nella città di VeraCroce con or

dine di demollrno io difese. I Francesi entraronvl dopo breve fazione, 
In cui il general Santana rimase ferito e Arista prigione. La relaziono 
di questo fatto scritta dal Santana al presidente della repubblica fu un 
modello di millanteria; pretese, air opposto del vero, d'aver costretto' 
col suo valore 1 Francesi a rimbarcarsi 11 La pace colla Francia fu so

scritta col trattato di Xalapa del 9 marzo. 
* F 

In questo mentre la parte Federale era In piena sollevazione per 
lutto II Messico. Il dottor Gomez Ferrlas, uscito dai ritiro ove si te

neva celato, dirigeva quel movimento, che prima manifestossla Tam

pico coll'aiuto delle milizie della guarnigione comandate dal colon noli o
Montenegro, I generali Andrade, Urrea e Mejla formarono corpi di 
milizie, onde presero 11 governo per difesa della federazione, la quale 
presto prevalse nelle più cospicue città e quell'Impulso siddatò fino 
a Messico ove al l'appressi marsi dell' esercito tedreale si corse ali' ami 
gridando: *Wtiaf to Federa«ioncl^Pôr dodici giorni si combattè per le, 
vie, ed alla fino t sollevati assediarono Busfamente nel suo palazzo: 
egli comparso al balcóne gridò più fiate : Si, miel amieiïavute la Fe

derazione: ma come le promesse non si verificavano assai pronta

mente, ti rossi col cannone a palla e a melraglla sul palazzo del pro

sldente, ora In rovina por cagione delie terribili. scosse che dovette . 
soffrire; finalmente i sollevati vi si stanziarono» edera pieno il loro 
trionfo, quando seppero eh'erano incominciato pratiche fra Busta

mente e Sanlana, che acclhgevasl a. trarre alla volta di Messico. Al

lora i sollevati*, senza più diflterlre. s'accomodarono col presidente, e 
subito bandissi un indulto generale, solita fine di tutte le impreso ri

voluzionarle del Messico. > 
Santana era stato di nuovo nominato presidente, e BustamenteV 

abbondonando 11 maneggio degli affîirl, era andato a préndët'e H co

mando delle squadre; e recossi rapidamente a Tampico, stanza e sede1 

del federalismo. 11 capitano,Mejlane usci alla testa di una parte deïle 
schiere, e fu battuto, yrrea, che era entrato nella piazza, fu coslretto 
a sgombrarla, dirigendosi a passi frettolosi verso 1* internò, per riu

nirsi al capitano federale Lemos, che giungeva dalla California; ma 
furono ambedue Incalzati e dispersi prima d' aver potuto riunirsi. 
Bustamente e Arista, che governarono quelle operazioni, m^tfarano, 
Il senso di moderazione che notasi In quelle, guerre civili, ed II san

gue fu risparmiato I 
Appena tornata la calma, Santana rinnovò la proposizione di as

salire 11 Texas, ma 11 suo fine era di tenere occupato il temuto rivale 
Bustamente e lontano dalia metropoli. Quell' astuzia non Illuse alcuno,. 
e gli amici di Bustamente accusarono Santana di non bramare altro 
che autorità, e di non estendere le sue mire oltre H suo privato in

teresse. D'altra parte l: faptorl di lui p^J(|ente, dlsgUs^Ideismo Ipr 
tollerabile despollsmo, l'abbandonarono senza cercare di ritardarne 
la caduta. 

Bustamente fu nuovamente eletto presidenle; ed uno dei priraf 
atti della sua amministrazione fu la restituzione della libertà dell» 

. . . r ■ _ 

stampa, che il suo predecessore aveva abolita. 
Alla fine deli' anno, e al principio dpi 1840, la guerra civile, chei 

credevasl spenta, mostrandosi più ardente sotto la direzione del ge

nerale Canales, comandante le milizie federali, e più pericolosa per 
la tega formata dal federai 1 col Texas. Quel trattati porgendo maggior 
gravità agli avvenimenti, li generale Santana parti per prendere il 
comando dell' esercito; ma ammalatosi, fu scambiato dal generale Gua

dalupe Vittoria, che ricomparve allora in campo dopo si lungo oblio. 
La guerra stremava le ultimo entrate di un paese già derelitto; man

cavano fin le armi e le munizioni, perchè le fabbriche d'armi e lo 
armerie non v'erano più cho di nome; coinè dunque continuare le 
Imprese? Una risoluzione ben altrimenti odfsoa feces! in mancanza 
di ogni altra più savia disposizione, fu la tassa d'un reale a testa 
per abitante di qualunque età e sesso. I federali, fidando sull'aumento 
di scontento e di disaffezione, che quel nuovo testatico non poteva 
mancar di produrre, accrebbero I loro sforzi, ed in molti incontri ot

\ten nero vantaggi cospicui sui loro nemici. 
Al principio del 184Ì la provincia della Sonora, quella di Chlhqa

haua, e la maggior parte delle provinole settentrionali, non ricono

scevano altri capi che il generale Arista, e le Californie si studiavano 
di rendersi indipendpnlt. Al mezzogiorno, 1' Yucatan si dichiarava per 
la federazione. 

Fra tutte le provinole del Messico, 1'Yucatan era quella ove la 
federazione aveva messo più profonde radici; la figura geografica del 
suo teffllqrlo, che" forma uh# Wnde penisola separata dal Messico 
dalla giogàia delle Andes, la sua popolazione di 250 mila bianchi, e 
di ASQ mila Indiani civilissimi, rendevano lecita tale predilezione e 
l'aborrimento, che Isuol abitanti in ogni tempo provarono per le 
Idee di centralizzazione o di unità governativa. 

L' Yucatan si dichiarò adunque stato sovrane, e poco tempo ap

presso le province di Chlapa e di Tabasco furono sul punto di ristrin

gersi alia spa causa; l'avvicinarsi di forze considerevoli trattenne solo 
la còusumaziono di un atto, che forsp sarebbe stalo per li Messico II 
segno d'un Intera dissoluzione. Hlspqtto all' Yucatan, egli ha porseve 
rato nella sua separazione, senza larclarsl sedurre dalle preghiere nò 
Inllmprlro dalle minacele: pretende dividere 1 suoi Interessi da quelli 
di un paese avvilito dalle brighe ed afilltlo dall' anarchia. 

Pocp tempo appresso a quella separazióne, una nupya rivoluzione 
surse pure nói Messico, quasi a giustificare I'Yucatan del suo proponi

mento. Santana, nel periodici rivolgimenti che Isuol disegni d'innal

zamenlo dovettero così spesso soffrire, andava a cercare un ricovero 
ih mezzo alla solitudine; è ritirasi In campagna, dichiarando di volere 
vivere ormai lontano dagli Impacci e dalle note del pubblici affari. Ma f 
suol messi stavano in aguale, Invigilando e preparando gli avvenimenti 
che potessero favorire 1 divisameli ti della sua insanabile ambizione. 
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Bustamente ora uomo dabbene, onesto e leale, animato da ottime 
jintohiilotìi pel suo paese, ma d&boTe ed incapace di sovvenire al bisogni 
sèmpre credenti del tesoro. Fu ricorso a un dazio addizionalo del 
quindici per cehto su tutte le merci introdotte dal porli nell'Interno; 
provvisiono che non produsse gli effetti dal poco savio governo sperati 
perché, fino da quel momento, gli arrivi e quindi V entrale della dogana 
prestamente diminuirono. Quella mal'accorta risoluzione, che scon

tentò veramente l'alta mercatura, fu una scusa che parve bastante e 
affatto ragionevole al poco scrupoloso Santana per correre all'armi. 
Egli si tolse dalle dolcezze dell* òzio per andare di nuovo ad Insangui

nare od avvilire li suo paese: d'accordo con due altri ambiziosi infe

rlorl, l generali Cortazar e Valencia, che comandavano a Zacatecas e 
a Vatladolld, mosse alla volta del Messico, e le forze riunite del tre 
congiurati assediarono quella sventurata metròpoli; che fu di nuovo 
per due giorni bombardala. Il debole Bustamente capitolò, e Santana 
feòe H suo trlOtìfate ingresso: nelmedestmo^tomo il congresso chla

moilo presidente dèlia repubblica, e aggiunto alla bassezza l'oltraggio, 
dichiarò Bustamente Incapace di governare. Per dimostrare la sua 
gratitudine, ti nuovo presidente, nel bando usalo che pubblicò In quel

l'occasione, cosi s'espresse favellando del suoi cltiadlnl. 
« Che è una nazione che non può mantenere una piccola armata 

^eftmpétttìra'i miserabili abitanU'flflS Texas divenire ad alzare 11 
« lóro stendardo a ffònte di quello del Messico, e che non può scorrere 
« un paese minacciato dà esecrabili vent'uriort? » 

srcertamente, è grande sventura per una tale nazione; ma a chi 
ne è debitrice so non a quella turba #ihgnarantl e cupidi ambiziosi, 
che si sono successivamente Impadroniti del governo dei pubblici af
fari* ftènza possedere riluna delle qualità necessarie, sena» compren
dere la grandezza e la santità del doveri imposti da tale ufficio? 
' Basta gettare lo sguardo sullo stato delle entrato di quel misero 

paese, per conóscere a erre termine inesperti upmlnilo hanno condotto. 
Avanti la rivoluziono,l'entrata del Messico eira, sotto l'ammini

strazione spagnuola, di piastre . .."'•• . ,30,000,000 
Nel Ì823 l'entrala era scesa a . . . . «,499,ooo 
Nel 182» a . . . . . . . . 13,1^4,000 
Nel 1830 a : , . . . . 7,540,000 
Nel 1839 'a 0,240,000 
Benché nel 1828 Y entrata fosse più cberaddoppiala dopo il 1823, 

IP spese créscevano coli' (stessa ragione; e 11 solo esercito, composto di 
trentaduc mila uomini in armi, assorbiva 9,000,000 di piastre. I biso

gni del tesoro sonò ordinariamente di 13 In 111,000,000 di piastre an

nue; ma come le rendile non giungono quasi mai a pareggiare te spese, 
è sialo mestieri ricorrere ad Imprestiti finches! è potuto usare questo 
rimedio ormai esaurito. 

L'antico governò aveva lascialo un debltodi 36, 000,000 di pia

stre; Il nuovo l'aveva accresciuto d' un prestito di 30,000,000 di piastre 
preso dalla casa Barclay, Herring e C. di tondra, — d'un prestito di 
16,500,000 piastre preso M a casa Goldsmith della stessa città, — 
e finalménte di vari prestiti ottenuti, che fanno ascendere la somma to

tale del débito aùnpo'plùdllOO,000,000 di piastre, o a 830,900,000 000 
di franchi.— D'altronde, Il cambio dellaborstf di Londra dimostra as

sai chlaramenle colle cifre. Instalo di progressiva decadenza della for

tuna del Messico: nel 182B, tempo della maggior prosperità di quel 
paese, 1 capitali messicani al sei per cento si esitavano da 47 e 48 \j2 a 
481J4; nel mese di luglio del 1842 erano scosl da 26 e 27 iJ2 a 28 3J4 1! 

Tale è la sorte, che l'ambizione e l'anarchia hanno procurata a quel 
misero paese ove tutto corre ad una ptena dissoluzione, mentre coli' or

dine e colla copcordla diverrebbe un vero paradiso terrestre. 
ihtarfto li Texas propose al governo di Washington di far parte 

della Unione dell' America Settentrionale; e quel gaverno accettò la 
proposta e il congresso ratificò il trattato, ed aggiunse una stella di 
più tra quelle onde è cosparsa la bandiera della gran repubblica degli 
Slati Uniti. 

DI qui nacque la guerra fra il Messico e la Unione, guerra che an
cora dura sanguinosa od ostinata, con la peggio però del Messicani, \ 
quali dopo essore stati prostrali a Monterey ed al Saltino, han perso li 
loro gran baluardo marittimo di San Giovanni d'Uiloa, tutti I posti 
del golfo del Messlop, fra cui quello famoso per la cospicua cltià' di 
Vera Croce cho vi sta sopra, la provincia del Nuovo Messico e le Cali
fornie; flnatirìenttfigil Americani dell'Unione Settentrionale ban trion
falo a Cerro Gordo, e attualmente minacciano la stessa città dei Mes
sico. 

■ < « 

■ i * -' i 
- - FRANCIA 

» 
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,■[". — Nulla d'Importante nel giornali del 14. Lo lunghe colonne del 
Difodis, e del Constawtionnel, sono quasi esclusivamente occupate da 
commenti iptprnpla corrispondènza relativa agli affari del Portogallo, 
deposta 11 giorno innanzi dal ministro degli affari esteri sul banco del 
Presidente della Camera. — Il Conslitntionnel In un beli' arlicolo, fa Y e
sposizlone ;<Je)la politica delle tre potenze segnatario della quadruplice 
Alleanza, Intervenute in Portogallo. AJ sòlito, come è stile dei giornali 
d̂ ll* opposlidono, Il Signor Gulzot eljbe IJ massimo dei torti, spingendo, 
anziché iraltenero il Gablnotlò'drMadrid ( il Gabinetto Isluritz, che 
jireçedeUe l'attualo nella direzione tlegiraffart), a proporre di voler 
pigliar parte per Donna Maria, contro gì' Insorli di Oporlo. 

* i 

FRANCIA 
— La seduta de' Pari del 14, fu piena ti interesso. Come che non 

ai trattasse dt alcuna questione politica, ma di uomini, che già furono 
grandi, ed ora non lo sono più, pure, dal lato storico almeno, la discus
sione di venne animallssima ecalda. Il sig. Carlo Duplo fece la relaziono 

; alla Camera della petizione del principe Girolamo Bonaparte, chipdeiUe 
che fosse abolila la proscrizione che esislo in Francia contro là sua fa
miglia. Nel rapporto del sig, Dupln, che conchiuse proponendo alla Ca
mera di depositare r indirizzo del principe Bonaparte all'officio delle 

j:Informazióni» si trovamollo ben fatta una esposizione storica dt lutto 
ciò che concerne la vita politica del principe Girolamo.  Senza na
scondere punto alcune clrcoslanze, che favorivano la dimanda del 
principe proscruto, pure il rapporto termina colla conclusione, come 
s'è detto, di non dar corso per ora alla pellzlone, 

Maso il sig. Dupln aveva •esaminato, per concludere fnquel modo, il 
JalopoWico della questione, il sig. VItlor Hugo, esaminandola da quello 
^(sentimento, doveva essere condotto In una centrarla sentenza. Egli 
dlfde principio al suo beli Issi rao discorso, con qpesle parole: « Signori: 
payanti una petizione come questa, 1 o dico francamente, io sono dalla 
^ M l ù f s m che vivono nell'esigilo e nella proscrizióne. VIUor 
«Pffp chiede al governo, per l'onoro delia rivoluzione di luglio, il 

\ 

trionfò dell'incivilimento, o per coronare 1 nostri troniadue anni di 
pace, chiede sia tolta da questi Illustri innocenti una proscrizione, che 
dannandoli aW eslHo, fa di ognuno di essi aitreiianU pretendenti; 
mentre Invece, se respirassero l'aria della patria, dlverrebbefo citta
dini tranquillU^Ed entrando U rammentare le vicende della vita del 
prlncipeLnlgiBonaparte,!' oratore soggiunse:«M1 pare,permof tcloml la 
figura, che ti destino, che non è la giustizia, tenga come essa in sua 
mano una bilancia, di cui l'uno bacino sale,quando l'altro va al basso. 
Cosi, mentre un sottotenente * d'artiglieria diventava imperatore 
de'Francesi, 11 primo principe del sangue di Francia era ridotto a fare 
U professóre dt matemattche.j Ora «tue»'augusto professore siede 
più, eminente tra l,re deli' Europa. ,*, Altri oratori appoggiarono la 
petizione ; come 11 principe della Mosckowa, ed alcuni generali, avanzo 
ancóra dell'epoca imperlale. Séb&ene si potesse nutrir fiducia» che la 
Camera, deliberando appunto iniqael giorno, che ora 1' anniversario 
delia battaglia di Marengo, inclinasse ad una larga condiscendenza, 
pure decise. Che la petizione \er^issp, secondo l'opinione emessa,nel 
rapporto dal Sig. Dupln, depositafa all'ufilcio delle informazioni. 

088114,11 Slg.Gulzot comparveìdlalrlbuna dellaCàmera de'Deputali 
per cimentarsi còll'opposizione, giustificando la condotta del governò 
francese nelle coso del Portogallo, li principio di nònintemnto, che 
tanto agitò la Camera nel principio dei regno della dluaslla del lu
glio, ora dopo 17, anni, torna ad essérp di bel nuovo argomento di dis
sidio e di oppugnazione. — Il Sig. Gttizot, in un lungo discorso, esposo 
11 senso, nel quale egli Inionduva.la..Vórità di quel principio. Ad esso 
rispose fi Sig. Odllon Barrol, coifebaUendb Impolitica del governo. 
L'oralore, appressandosi alla fine del discorso, cosi si esprime: « La 
Camera, come sempre, prende parie tivun'affaret il cui fallo è già com
pito;.e vi prende parte allora appunto, che non può se non protesta
re, prevedendole triste Conseguenze disiò che è stato fatto ». 

« Si, signori, è stato violato con grande oltraggiò un principio, 
un principio, In forza del quale noi esistiamo. Allorché nel 1830. si 
venne a collisione tra, la Francia è 11 re, se 1 governi assoluti, In 
seguilo di un Intervento, di cul sentes! qui ora encomiare il principio 
e i' opportunità, ci avessero fatto vedeire cosi da lontano la libertà per 
opera loro rlstaurala,credete voi, che slmili jtrotàesse avrebberoad
descalo il popolo francese, e non avesse Invece messo II grido, come 
di una voce soia; Nò, no; prima ancora della libertà, rispeltate la 
nazionalità 1 » 

. La Camera de' Pari, secondo la coiìchiusione della Commissione 
della Camera de' Deputati, potrà citare alla sua barra 11 deputato Emi
Ilo do Glrardin. — . La Patrie 

OCBAH lAFUANCRSB 
— Per mezzo del pacchetto delle Antllle si soiio ricevute notizie di 

Tlialll, però senza indicazione di data, ma che sembra dover essore d 1 
un' epoca assai poco posteriore a quella degli ultimi rappòrti of
ficiali. 

Dopi aver mauzlonate le ultime operazioni militari che hanno 
procuralo la sottomissione dcgl' indegni insorli, osse parlano del ritorno 
deflnlUvo della regina pomarè a ThaiU. 

La principale condizione della sua sottomissione consiste nell'as
segnamenlo di una lista di 20 a 23 mila franchi, 1 cut arretrati devono 
correre dall'epoca dello stabilimento del protettorato con riserva del 
pagamento pei tre anni scaduti. 

La fregala Sirena , che conduce il nuovo governatore sig. Lavaud, 
è partila da Callao per Thalti accompagnata da alcuni trasporti, dove 
sono Imbarcati 11,600 uomini di rinforzo spediti di Francia per quella 
destinazione, Foqli Francesi 

1NGHU.TERRA 
— Nel Parlamento inglese, sia nella Camera Alta, copie in quella 

del Comuni, Il ministero fu vivamente interpellato, relativamente sem
pre agli affari del Portogallo. In quella dei Comuni in Ispecie, il Sig. 
Hume attaccò con calore la condotta de) governo, togliendo ad esami
nare la, questione dal lato del principiI. Esponendo rapidamente la 
Storia della politica Inglese In questi ultimi anni, dimostra siccome 11 
principio di mmm(cm?M(u non è sempre il principio direttore. 11 Duca di 
Wellington islesso fece omagglp a quel principio, riconoscendo, nel 
1830, la nuova dinastia de'Borboni, succeduta «ila vecchia sul trono di 
Francia. — Lord J. Uusseil rispondendo agli argomenti del Sig. Hume, 
prese a cardine del suo discorso il principio eh' ebbe adottalo li governo 
dal 1830 in pòi, della conservazione della pace. Lord J. Russell disse al 
suo opponente, 11 quale gli rammentava la promessa fatta In altri tempi, 
di sostenere il principio di mminienienlo, ' che quella promessa biso
gnava intenderla nel senso nel quafé era stata fatta, nel senso cioè di 
voler conservare la pace. La discussione continuava tuttavia anima
tlsslma alla partenza del Corriere. 

— Londra, 12 Giuffuo. La discussione sugli affarf dei Portogatio fu 
rimessa a Lunedi. ' ' 

\ SPAGNA 
— È apparsa nella provincia di Badajoz ( Kslreraadura ) una 

banda di faziosi comandati dall'antico capo carllsta Cavente.. 
— Nel fogli pubblici di Madrid del 10 corrente è Inserito II rap

portodcl Capitano generalo di Polizia In data di Tuy 4 corrente, col 
quale ragguaglia il governo dell' occupazione di Valenza fatta dalle 
truppe spaglinole 11 di Innanzi, nei precisi termini da noi nel numeri 
scorsi dell'Utòu annunziata. Tuy è sulla sponda del fiume Mino, che di
vide a seulentrioiie la Spagna dal Portogallo; Valenza è sulla riva op
posta di dello fiume. 

— Quando credevano ornai trascorso II tempo delie denunzie fiscali 
contre la stampa, U tribunale di Censura siabillto in Madrid fino 
dal 1844 ad onta della lettera chiara e formale doile Costituzioni, ha in
timato all' Eco del Commercio di comparire al suo cospetlo per rispon
dere agli articoli dell'ivo medesimo pubblicati nei numeri del 1°. e 2 
del corrente mese referenll alla regina Crisllna madre d'Isabella. 

C/amor Publico 
— Don Filippo Rlvero fu nominato capitano generale di Burgos 

(Vecchia Castiglia) ìi\ rimpiazzo di don Ferdinando Cotoues assunto al 
grado di capitano generale delle isole Dalearl. 

Gaceta de Madrid 
—■ II celebre exministro progressista Salusllano Olozaga, deputato 

recenlemenie rientrato ih Spagna dopo aver sofferto un lungo esilio,, 
Viaggia attualmente por le Provincie di togrono sull'Kbro sua patria 
ed ovunque si presenta è straordinariamente festeggiato dalle popola
zioni. 

— Dice El Espectator, che per le nuove pensioni e aumento d'im
piegati la Cassa della fi. Casa spende davvantaggio 1,400,000 reali. 

— II Capitan generale di Catalogna Don Manuele Pavia, ha proro
galo per otto giorni più l'Indulto concesso ai faziosi Monlemolinisti, che 
si presentano volonlariamentealle autorità della regina colle loro armi. 

El Fomenta 
r 

— Ci scrivono dalle frontiere di Calailogna 1*8 giugno: 
— « 1 carllsll si sono impadroniti delia polveriera di Manresa e fe

cero requisizione di lutti 1 cavalli della città per trasferire in luogo disi
curezza gli approvi glon amen ti di polvere che vi trovavano; durante 
questa spedizione altra banda tentò un colpo di mano sopra Igualada. 

tt* 

NOtlZIB 01 PpUTOGAIiLO 
— Scrivono dai confini del regno, itìf\d|t« del? giugno:,«In 

conseguenza della prigionia del DasAnlas èiegl'lnsorti di Oporlo* gfc? 
daBandelra sarà coslretto abbandonare Setubal, non potendo,praat 
reggere più a lungo In quella fortezza, contro le armi unite del regi por
toghesi e degli alleati della regina. DI cesi anche, che 1 Settembri sii ab
bandonato la città e fortezza di Evora, sparpagliaronsi per 1' Alentejo 
Indicceli manipoli o guerriglie; ma questa nuova merita conferma. E 
finalmente sogglungesl, che soltanto 1 MichelIsll pensino arrischiarsi.a 
far testa alle, truppe spagnuòlè, del Concha, quando queste saranno inol
trale nello gole delle montagne. EI^Bspanol ;  >,

. t 

■ \ 
. ■ 

Francfort, 13 Giugno.  A torlo si è annunziato net pubblici 
fogli che 11 Uablno Dottore Formstecher di Offenbacb abbia Ir asiate 
l'ofllzlo del sabato nella domenica. Il Dottoro Formstecher non ha 
mal avuto l'intenzione di restringere la solennità del sabato; Impe
rocché egli npn fece altro che procurare, per comodo di quel nego
zianti Israeliti che fossero impediti di solennizzare 11 sabato, un offi
cio divino anche la domenica, unendo a questo una lezione di Dot
trina Bellglosa. —Che II tema delle predicherai petto Dottoro sia 
puramente" morale lo prova la presenza di molti cattoliciche vi as
sistono. Termina 1' officio con canti in idioma tedesco accompagnati 
da Isirumentl a flato. Queste riforme dispiaccionoV seguaci delle an
tiche abitudini: esâl hanno (alto delle rimostranze alle autorità ma 
senza resultalo yerurip. V .;,', , 1, 

' mnetta d* Auffìtèia . . * t x , 

4 -

. ' ! 

BAVIERA 
'—Scrivonoda Monaco alla Gazzétta Vnipersale, in data 12 giugno 

S. A. B. il nostro prinetiìe ereditario é qtfl arrivalo Ieri sera dopo le 
8, dal suo viaggio In Grecia, In perfetto stato di salute. ~ Nel rióstrp 
mercato' d'oggi, non molto frequentato a causa del Cattivo tempo, 1 
prezzi sonò notabilmente rialzali f frumento a f. 3 e 23 car., scelto 
f. 8. 41; orzo f. 3. IJ4; avena 28 car. 

■ i 

► ■ ■ ' 
GSANWJCATQ DI BAnEN , 

— Leggesl nella Gazzella Universale: Alla Gazzetta deli'Alto Reno 
viene scritto dal circolo di LÒrrach che il governo è sullo tracce de
gli autori e propagatori di quegli scritti rivoluzionarli leste distri
bulli In segreto ed In palese in parecchi luoghi di questo circolo, e 
paro al faranno tra poco nuovi arresta Attuàlmeule trovansi ancora 
in carcere 3 o 4 persone del villaggio d* Oelteilngen, convlntLdl aver 
diffuso colali scritti, pubblicati dalla stamperia Walser nel Binfold', 
provincia di Basilea. Intorno all'autore varie corrono le voci. « il 
Mercurio di Svcvia narra, che In questi ultimi giorni fu gettale da 
mano sconosciuta sulle tavole di lutte lesale, nel Museo'di Lipsia, un 
libercolo Intitolato: Bando della Socii'là della cultura delVuomo in 
Londra ai proletari tedeschi. 

ASSIA ELETTORALI! 
— Cassel 9 Giugno. La Dieta fu aperta ti 7 corrente dal sig. mi

nistro dell'interno, che fece in quest'occasione.Il seguente discorsici: 
Signori! 

« Sono stato incaricato da S. A, R. Il principe elettorale correg
gente nostro grazioso sovrano, d'aprire la presente assemblea della 
Dieta, e di manifestare la speranza che 1 fedeli Statt complerànbb 
con zelo l lavori della Dieta, e seconderanno le mire paterne i del 
sovrano, Indirizzate all' Incremento della prosperità del paese. Sono 
Incaricato In pari tempo d* assicurare l'assemblea degli Stati della 
grazia e della benevolènza del nostro grazioso sovrano. » 

« Adempiendo l'Incarico, che mi è commesso, Invito gli onorevoli 
membri della Dieta a dare li giuramento, conforme al paragrafo 74 
dell'alto di Costituzione. » ;.*. 

Dopo lai cerimonia, e poiché il ministro dell'interno dichiarò 
aperta 1* assemblea degli Stati: questa ha tenuto una sessslone a porte 
chiuse. .Joum.dc Francfort. . 

+ 

GRAPiDUCATO D' ASSIA 
— Un corrispondente di Darmstadt comunica alla' Gazzetta delle 

Poste di Francoforte, in data 8 giugno, che, come già erasi spàrsa la 
voce, stanno per essere sclolle le società ginnastiche di Darmstadt, 
Offenbach e del circolo di Frledberg, a causa di comunistiche tenden
ze mostratesi tra di esse. 

Gazzetta Universale 
I ■ ■ r 

BOEMIA 
 GII siali sono stali chiusi il 2 giugno. Una delie loro ultime 

doccioni contiene la preghiera di sopprimere la Lotterìa. 
Courrier Français 

SVKZIA E NORVEGIA. ' * 
Scrivono da Stocolma in data di 28 Maggio: «Oggi 11 re si è Im

barcato sulplrgscafo Maclcren per recarsi aGotlemburgo. d'onde S; M* 
andrà a visitare la provincia di Scania, e quindi passerà In Norvegia. 
Il re non ritornerà a Stocolma se non verso la fine dei mese prossimo. 
Prima di partire, S. M. ha Istituito un consiglio di reggenza composto: 
del principe reale, presidente, del conte di Posse, ministro della giu
stizia, e del Fahraeus e del Gyliangranal, consiglieri di slato. S. itf, 
ha nominato Federico Crusenstolpe, segretario dol consolato1 di Sve
zia e Norvegia a Marocco, all' offizlo di consolo generale Interino nel
P Algeria Fogli Scandinavi. 

— Scrivono da Cristiana in data del primo giugno: n L'anniver
sario festivo dell! adozionç della costituzione di Norvegia, è stato que
st'anno spontaneamente soppresso In lutto il regno. La somma che 
dovea spèndersi In quelle feste, è servita ad opere di beneficenza » 

Journal des Débats 
STATI UNITI DELL'AMERICA SETTEISTBIONALK 

È voce In Washington, che li governo Inglese sia in procinto di 
offrirò per la terza volta la sua mediazione, contemporaneamente al 
nostro governo come al messicano, onde far cessare la guerra fra le' 
duo maggiori repubbliche del Nuovo Continente e del Mondo. XI gabi
nello di Washington potrebbe considerare la mediazione di una potenza 
Europea con occhio assai bleco,e il diplomatico inglese, che fior tale 
faccenda ^rivolgesse al presidenle, dovrebbe essere assai abile. Ric
cardo Packenham, che, a dirla fra parentesi, fu uno del più popolari 
inviali che mal rappresentassero r Inghilterra negli Siati Uniti, ha tutto 
disposto per la sua partenza, e sarà ritornato in patria al più lardi nella 
prima metà del giugno prossimo. Tali negoziazioni denno quindi 
essere assunto da un nuovo invialo. Il Messico dal canto suo ha già 
rifiutalo ogni mediazione. Fogl, degli St. Un. 

\ i 

IMPERO OTTOMANO 
— Cô aiUinopoK 2 Giugno. Un corriere, giunto il 30 maggio 

dal capo d'esercito della Natòlia portò la notizia che le (ruppe della 
Porla, sotto 1) comando supremo d' Asman pascià, erano entrate senza 
resistenza In AlGerirò» e che Bedranbey, abbandonato dalla maggior 
parte de' suol, erasi gettato, con 2S0 In 300 uomini in una fortezza, 
posta sopra un monte, donde cercherà probabilmente la sua salvezza 
nella fuga. OM* ^wsln'aco 
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- ^ tSlPKnORUfliHl 
— t a e'ttWfiWà (« Srmà cita una lettera di Posen la quale reche

rebbe^chôun ragguardevole Còrpo di esercito rasso ha ricevuto l'or
dino di recarsi sui Pruth. 

^ ̂ . 

' . ■ » ' ■ ' • " • ■ . iMtERO OTTOMANO 
— ìl Cordspòndenlé della Gassetta Universale le scrive da Coslan

llnopóll II 26 Maggloï « Vengfo a Sapere In questo punto che il RelsEf
fendi Ih uba eoriferehza tenuta ieri col diptomalico di nna straniera 
potenza abbia dichiaralo: non esser punto P Intenzione delia Porla di 
peggiorare maggiormente la condizione attuale delio cose né di op
porre al gabinetto austrìaco nuove ed inaspettate difficoltà; essere 
anzi decisa a mantenere lo Mam quo fino a che abbia inleso le propost
>?Ami del gabinetto conciliatore. Còsi stando le cose, parmi che tutto 
concorra a far crédere che un pieno accomodamento delta contesa non 
sia ma) più lontano. » 

■ ■ J. i ,j ; i - . 

'.r. EGITTO 
1 ^ La GdzstMà Universale testa : Abbiamo lettere # Alessandria fino 

M 25 Maggie. HVlcerè vi era atteso II dómaui. Il trasporto delle merci 
dall'inghillerra perle Indie e li passaggio dei viaggiatori facevansi 
semprepiù lignificanti; deslderavasl vivamente li principio del viAgg* 
dirPtUiptìr Trieste.^ Questi cominceranno In Agosto, o al più lardi In 
settembre. Dicesi che 11 sig. Waghorn abbiti rinunziato alPattro suo 
ipisegno dei passaggio per la Germania Settenir.'onale. j 

, <. fttfiNO DI GRKjCU 
~r Leggasi nella Gassetta Universale. Il nostro carteggio più re

cente arriva al 30 Maggio. Le elezioni procedevano regularEatiiHi. Dal 
confini giungevano notizio dell'avvicinamento di truppe turche. Le 
navi da guerru inglesi erano ritornate dal Golfo di NaupIUaJPireo, il 
Re Ottone ponzava (Ji vlsllare per alcuni giorni AHOTOH, P^nttea eNasr 
so. Il Fallmerager m% prossimo a partire per CaatanUitpppH. 

 CINA • ■<■'*■' 
— mng-Koibg, 17 marito.  La città di Fuschan fii visitata ( li 12 ) 

da un gran numero d'Inglesi. I mandarini accolsero gi'Insoliti ospiti 
con benevolenza: ma il voigó operò molto diversamente. Ailrup^ialosl 
in gran numero, assaltò la casa del primo mandarino, nella quale èrano 
ragunatl I forestieri; e quel funzionario ed 1 suol ospiti sarebbero certa
mente rimasti vittima del furore cieco del pòpolo, se a tempo non fosser 
giunti alcuni manipoli di Irnppe, che dispersero gli ammuttnóit» e scor
tarono 1 forestieri fino alla nâVe che quivi H aven condotti. Fusan è di
stante sole 2 miglia da Cahfòh. È sperabile che il plenipotenziaria bri* 
tannico esigerà dalle autorità cinesi, che 1 capi di questo moto popolare 
sleno gastlgatl: perchèae si lasciasse impunito questo attentato reste
rebbe gravemente compromessa la dignità del governo Inglese. 

C Gazzetta di Stong-lSong ) 

%' 

Si cpslruiepp wa ip ManfMftler lì mpildlp d'nn' Inyensloflp per 
impedii ipippomotiye ìli ewirdalle rpMiiei^quai^nquec^L'Àuipre 
di questo .ritrovalo è uno Americano, ir quale ha ìmre scoiwrtó un 
mezzo dMUipcdl^efosclUàzióne dòl cònvo^. ;" [ ; ? ' ■' 

• ■ . ■ . i ; 

— t'inclsbrc Sig. Gallina recatosi abella posta In Losanna, otlëhiiè 
di tarli ritorto al Gioberti; ne pubblicò atèofne cojMe ìitógràfttlb Ili 
Ginevra, e l'altre in T«rlno ove sorto ih vendila.» ^ 

!,Mw- $miww (: ..■ 
r U sig, AWtonlp Pelavo, avendo compralo pna vpsla e^epf Ipn» 

•di lerrpnp nella pl.anpra di ^arengo, iniprege a f Inalzarvi mix vlilq 
che ricordasse al posteri un luogo si memorabile, Inchiuse in, quèua 
costruzione la camerella, ove Bonaparte scrive inù'rift osleHti (ineiiè 
lettere doiio la vltloHa; di che pariah gllsforltìf. Còhimiàepol Pl^gi 
Cav. Benedetto Cacciatore scultore Cho sta In Milano una' sìttluA »o« 
lessale del vincitore che dovea inaugurarsi splppnefppnteìli '^4. Ut 
questo mese, . , , : ; .,, ^e$. forifiçsi; ■„, 

' " ' ' • .' ' " ' L I ' I • » 

 « moyimenio annuo;dei, yfpggiatòri sulle.o^principaii^iine» 
delle vie ferrate d* ìngtillterrp è di 38,000,000 di persone, il jiuntero 
degli accidenti presenta In proporzione'di uii ferito sopra SpO^otì, e 
di un morto sofira 1,800,000, Gii accidenti sono più fi*etiàrènlìfah lii
gllo a dicembre che dà gennaio a glugtìó. Neltìalcoló degli flèeiaèn» 
non sono compresi quelli epe bisogna unicamente attribuire ali'Ii»
prudepza del viaggiatori. . ^ . . .. t>- , . , , ..t , ' 

r 

■ . -

—PAIUGI 14. Giugno,—Polizie della Sorso 
, Il 3 OjO chiuse come la settimana scorsa a 77, OS.{couponStac

calo; ; )! S pjft aumenlpio pi 2# cent, è rimasto al prezzo di 117. 60. 
;  Continua la lendenza al rialzo, ed è opinione de' più preveggenli 
che le òcerazloul finanziere e cpminerciail vadano riprendendo quel 
movimeplo che perduto avevano I* anno scorso. — Le speranze di una 
buona' raccòlta, e la conseguente diminuzione sul prezzi del grani ne 
sono la causa principale. Anche le buone notìzie del Portogallo eser
citano una favorevole influenza sul fondi pubblici. * 

La maggior parlo delle strade ferrate hanno seguito'!' Impulso dei 
tondi. V aumento notabile suit' Introito delia strada di Rouen, la pros
sima apertura di quella al Vlerzon e 11 progetto di legge presentalo in 
favore dèlie due Compagnie dt Versailles, hanno contribuito afar si 
che qneste azioni fossero più ricercale, 

— iti Giugno. Affari In generale molto animali; lutto in aumento 
tanto in fondi come in strade ferrate. —3 OfO, a 77. 68; 5 ofo a 
117.03 a 70. 

'»— LONDRA 12 Giugno, Consolid. 88. 
— VIENNA 16. dotto. Tanld^l fóndi, come le strade ferrale e i 

cambj, sosleiiull, ma senza affari. —Noi prezzi piccola variazione. 
 Le Azioni della Banca offerte. — fi OfO. 106 7/8 a 107 ; 4 0/0.97 a 07 
t /2 . ; 3 O/ò. 69 a 69 1/2. *. Azioni della Banca 161S a 18. — Strade fer
rate toscane: Leopolda 89 a 89 1/2. Siena 711/4. Maremmana 95 1/2
Appennino 93 1/2. 

I.
1 ITALIA MUSICALE 

L 

GIORNALE AaTISTICOLETTfiRARIO 

Q}jLÇ$t<o Giornale si propone di soddisfare a un desiderio 
Stampa periodica italiana, qpello della critica artistica 

.nella sua più'ampia ed elevata significazione. Destinato parti
colarmente alla musica, svolgerà innanzi tutte le grandi <jui
stioni che mantengono diviso e tumultuante il campo della 
musica itailìapa, e la stpdierà pelle sue tradizioni, nel suo stato 
aUpale, n<4sHP Svvspire. Esaminerà i rapporti che; la Jegaqp 
culla musica delle altre nazioni, e ne metterà in chiaro i di
versi elementi e le reciproche influenze. Soprattutto mirerà a 
rènder popolari siffatte questioni ed accessibili alla moltitudine, 
e ad avvezzare gli artisti alle crìtiche discussioni ed allo studio 
più profondo della propria arte. E come le arti sono cpllegate 
ira loro da pn siçendeypie nodo, e tpUe derivano da uno stesso 
dpneet^ epp guqsto giprnaje lìntraccprà anche nollo opere 
della pittura, della scultura e della poesia quello stesso im
pulso e quelle stesse circostanze che dan forma e colore alla 
musica odierna, e si studierà di seguire nelle diverse manife
stazioni dell'arte lo sviluppo e le tendenze del pensiero con
terayoraneo. L'ITJLIA MUSICALE perciò vorrebb' es
sere un campo, in cui la musica e l'arti belle e le lettere, 
dimenticate le,antiche rivalità e discordie e deposta la mutua 
invidia e il mutuo dispregio, scendano in amichevole gara a 
sussidiarsi, ad affinarsi, a rifarsi grandi nella coscienza degli 
artisti e nell'amore del popolo. 

L'Italia ha qualche giornale musicale, qualche promessa di 
giornale artistico, ma, nessun giornale diretto all'educazione 
degli artisti ad un tempo e del popolo. Tale vorrebb'essere 
Y IT AU A MUSICALE, alla quale furon chiamati a colta
bprarp i pia eletti ingegni d'Italia. L' editore ha posto ogni 
cura, perchè esso abbia a riuscire in ogni sua parte degno dello 
scopo cui si propone. La direzione è affidata a scrittori periti 
dell'arte: nò dal lato dei pregi esterni esso risponderà meno ai 
desiderj del pubblico. Però gli scritti saranno accompagnati di 
quando in quando da nuovi pezzi di musica, o da disegni rap
presentanti scçne o figure ;di costpmi teatrali ; e la pittura e la 
scultura'vi aVTOno pure le Toro illusfmioni in disegno ogni 
vol^cke si presenti l'occasione di qualche opera d'arte emi
nente. Così l'ijpmagiuq figurata verrà in ^jutp della parola \ e 
1* npa eJ'^Ura concorreranno a difFpndere le sane idee, e lo 
s ^ i f l ; q4 il cnlto dell' arte. 
':ìji;? IWALIA MUSICALE uscirà in un foglio grande in 

$•% il mercoledì di pgnì settimana. Il prezzo è di ausi. lir. 24 
airauppj pltfe |e sppse di portos per un semestre la meta. Il 
PWOflMPMtfo,; si pubblicherà il giorno 7 del prossimo luglio, 
TU le afspciaziqqi si ricevono in Milano presso l' editore pro
prietario Francesco Lucca> negoziante di musica, di contro 
atlfI, R. Teatro alla Scala, al quale dovranno dirigersi, franchi 

i ^Vpo^to, lettere e gnippi; al l 'es tero presso gli uffici postali e ì 
P ^ i F t l » librai e negozianti di musica. 

D I GIOCATTOLI P E R FANCIULLI 
Dal dì 21 al 3 0 cor ren te 
. Weî CoRsp pressa li canto divezzi 

^ ^ I t E / Z I F I S S I I P i l i " G R A T I 

DEI VAPORI SARDI 
AVVISO STRAOBDINARIO 

VIAGGIO DI GIORNO 
fino a Genova col magnifico e velocissimo Paccherò C<t$ltìre, (proce
dente da Napoli e Civita Vecchia ,■ il quale giungerà nel porto di Livorno 
il 23 corrente per ripartire LA STESSA MATTINA A ORE 10 ANTIM. 
per Genova e Marsilla, tempo permettendolo, od arriveià a Genova 
nelle prime ore del dopò pranzomon impiegando nel Viaggio die SOLE 
OHE 6 circa. 

Le partenze degli altri pacchetti avranno luogo come appresso 
ACHILLE 

24 corrente per Genova e Nizza 
LOMBARDO 

26 » per CivitaVecchia e Napoli 
1. Luglio per Genova e Marsllia 

DANTE, 
28 corrente per Genova e Nizza 

VIRGILIO 
J 

1 21) ì) per CivitaVecchia e Napoli 

FRANCESI 
IMPRESA DI ODOARDO FRANGONI E G. 

OUARIO DELLK VAltTENZE 
Dal 21 conenle fmo a nuovo avviso 

dà Firenze per Empoli a ore 7 a.m. ida Empoli per Fir. aorel2ftied. 
detto dello a ore 10 a.m. I detto dello a ore 6 p. m. 
dello per Livorno a oro P di sera f da Livorno detto a ore 7112 p. m, 
dettò per Pistoia a ore 5, p. m, I da Pisloja detto a ore 6. a. m. 
L'ïmpresa olire.Il servizio regolare sopra indicato, s'incarica pure 

di fare delle partenze straordinarie da Firenze a Empoli e viceversa. 
Firenze 20 Giugno 1847. 

0. FftANCONI 

Volumi della DESCKIZIONE DÇU,' ITAUÀ, d i F . G. MARMOCCHI. 
Prezzo pegli Associati 1 lira italiana. Pei non Associati imA 
e 20 centesimi. 

OKATORI GRECI, versione di M. CESABO^I^ $$ grap 
volume ÌK4to a 2 colonnp, franchi 2 8 , 

Ï POETI LATINI, versioni classiche, un gran volume 
in4to a 2 colonne, franchi 331 60, 

ALFIERI, Tragedie e Vita, precedute da un Discorso rfï 
SILV^ GENTOFANTI, un volume in4to a ^oolonnei frV22. 40. 

CELLINI, Opeie complète, un volume in4to aacoiotine; 
franchi 16. 80. Ï ' ; 

MANZONI, i Promessi Sposi, colla S(prià della, Grijonnà 
Infame, seconda edizione dell'Autore, 2 volumi iniëmpfP*ar
pentier, franchi 7. 50. ,!; ] J-[ 

MISSIRÏNI, Vita di Dante con aggiuntetdeìi'. Autore, ijuarta 
edizione^ un gran volpme in8vp con r i trat to dì Dante i fcanr 
c h i l O . 5 0 . .■"..■

 ,
i , ? . ; l 

pSSIAN, Poesie tradotte da.MBLQWO* CESAROTTI, ph. vo
lume in granI 8mo Charpentier di pag. 632. franchi 5. 

TASSO, prose filosofiche Voi. 2. franchis. V 
DESGURET le Passioni considerate reÌativ^menteaHoma

lattie, alle leggi e alla religione. — Versione con nòtp del pa
dre Tanzini delle Scuole Pie. — U n gran volume inÌ8modi 
pag. 675. — Prèzzo franchi 5. 

MASANIELLO dramma di R. NOCCHI. 1 Voi. inÓvb brezze» 
franchi 2. 50.  r 

PAEZZI CORÌUENTI JDI DIVEIISI <ÌK 
Martedì 22. Giugno 1847; 

. . . L 27.' 

STOMA D'ITALIA 
NARRATA AL POPOLO ITALIANO 

DA GIUSEPPE k A FARINA 
È pubbicalò il Quarto Volume. 

GRANI gentili fini 
Delti'Civitella 
Detti mischiati . . . « 
Dettlgrossl . . , . « 

VINO di Carmlgnano l.a qualità» 
' Detto del Chianti . . « 

Detto del piano . . . « 
Aleatico l.a qualità . « 

OLIO s opra ITI ne fatto a freddo a 
Detto puono . . . « 
Dello ordinario . . « 
Detto nuovo mediocre . « 
Dòlio Lavato pasta verde « 

CARNI—Vitella . « 
Dette di Bove . . . « 
Agnelli di Latte . « 

SEVO Colato in Bolli l.a qualltà« 
LARDO Strutto in botti a tpn : 

Detto in Vessiche 
' Fave 

Avena. . . . . 
FIENO di 1. qualità . 

Detto 2. qualità . 
PAGLIA 

* ; 

« 26. ' 
2tf. 1J% 
ib 
29i 
18. 
4. 

38; 
84. 
44. 
83. 
28. 
48. 
45. 
33. 
38. 

 manca 
« 43. 

. ' 

U Sacco. 
. h 

I .-. 
I 

là Soma — dm Botte 
ìl Fiasco 

^ i r 

il BarML.Qtipo$mn€i{j 
"- • • - i s 

il Barite diLAQ, in Çàinp. 
■■ ' - * ■ ■ . ■ ' . . - * ■■ 

\ . i 
• i . 

le Libbre 1ÛO - - - r n ' s 

20. 
9. 
5. 
4. 
2. 

BOZZOLI di Seta da L. 1.1. a L. 1.4. 8, 

« 

« 

« 

i 
Le libbre 100 
il Succo 

le Libbre 100 
la Libbra 

4-

i' 

.1 

P U B B L I C A Z I O N E 
D E L L A P O L I G R A F I A I T A L I A N A 

B I B L I O T E C A DELLA G I O V E N T Ù ' —. Si 
comporrà de 'migl ior i Glassici Latini testo e ver
sione, d 'una buona scelta di Prosatori e Poeti I ta
liani,e d' un corso completo di tutti quelli studj 
di cui non deve andare digiuna la Gioventù I t a 
liana. Saranno in parte ristampe, in parte Opere 
originali scritte espressamente per questa Biblio
teca. Si pubblica a fascicoli dì 144 pagine 
delle prime, di pagine 108 delle seconde, 
sempre però al prezzo di fr. 1 e 40 cent, il 
fase di bella edizione in grau'ISino. Usciti fa
scìcoli 17 , 

Voi. i . 0 Dante, la Divinaf Commedia, con 
Note di PAOLO GOS*A e d* altri, e con illustra
zioni di PAOLO EMiLiANiGiunici. Un gran volume 
inIÇmo Charpentier.—Prezzo peg;IÌ Associati 
all' intera Raccolta della Biblioteca della Gioventù, 
franchi 5 e 60 centesimi. — Pe' non associati fran
chi 7. 50. 

Vpl, 2.° e 3.° Florilegio, (le'ilirici più insigni 
4' lt*l]ai precedute da un discorso storico intorno 
alla poesia Urica di Paolo EMILIANIGIUDICI. — 
Pteassoid'1 ogni Volume Franchi 4, 2 5 . 

Voi ,4.° Petrarca, rime. — Prezzo fr. 3, 50. 
Vpl. $°, Vico [a sciènza nuova; pn volume. 
PïPïi&o frenelli 4, 25 . 

S Ó T T O ^ T O R C H I O 
PROSATORI del trecento. — È pubblicato il 
fascicolo.*™ Fioretti di S. Francesco. 

PROSATORI del Secolo X V I .  È pubbli
cato il 1.0 fascicolo. 

—Raccolta d'Opere 
§.àft pu-bbliçati tre 

1 a 

MUIie4in,tel|i^bilia£utti., 

STRADA FERRATA DA LUCCA A PISA 
L 

O R A R I O D E L L E P A R T E M Z 
r 

Dal dì 21 Giugno 1847 sino a nuovo avviso 

. ■■ 

* — .J ,    .  . 

Da LUCCA . . . 

Da RIPAFRATTA 

Da S. GIULIANO 

7. 30. a. tn. 

7. 40. a. m. 

7, SO. a. m. 
_ 

i ■ 

10. 30. a. m. 

10. 40. a. m. 
10. 30. a. m. 

4t 30. p. m. 
4. 40. p. m. 

4. 30, p. m. 

7. —. p. m, 
7.10. p.m. 

7. 20. p. m. 

-\ ■*'■■ * IS IR-&.JB M (B A. 

Da PISA. . . . 
Da S. GIULIANO 
Da RIPAFRATTA 

8. 30. a. m. 
8. 40. a. m. 
8. 30. a. m. 

10. 30. a. m. 
11. 40. a. m. 
11. 30. a. m. 

3. 30. p. m. 
3. 40. p, m. 

B. 30. p. m. 

g. —.p. m. 
F 

L 

8. io. p.. m. 

8. 20. p. m. 

. . »>■ + , -I 

_ ' . . - . » J ' . 

COUSO UE'CAMIU —1 

Piasse 
Amburgo 
|A.inslerdam 
Augusta 
IVienna 
Trleslo 
Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglia 
IGenova 
Livorno 
Milano 
iVenezia 
ftp m a. 
Bologna 
Vnoona 
Mapoli 

agno 
Corso m 
84 ]74 I ORO 
«4 178 
30 1)3 Iftuspone . . . L. 42 10 — 
(10 i/tolzecchino Fiorentino dt 
OOiviOl padella . . . » 14 3 4 

Pezzo da 80 norlni » 133 0 8 
Doppia romana . . » 20 0 8 
Zecch. Rom. nuovo » 1318 

HIEZZO COHHENTK DELLE MONKTB 

30 
U9i74 
99 i;3 
99 1̂ 2 
98 Ili 
99 172 

jGregorina da 3 Se.» Si 13 
a da Doppia di Genova 

lire m . . , » 92 — 
iou i721Detta di Savoja . » 32 13 4 
100 iJilDetta di Parma . » 24 13 À 
103 iJSlDoblone di Spagna » 90 ,.„.., „ u. „ Kl 
103 lJ4|PezzeUlna Detta . » a Pezzo da 3 franchi „ 3 16 8| 
103 i72|Pezzo da 20Francht»23 13— Scudo di Francia . „ 8 18 4 
t t 2 IjalLuigi . . . . . a 27 3 4lDelto di Milauo . . „ 3 3 i\ 

Doppia di Sicilia da li 
Ducati. ì . . . » 30 3 4 

Onzada 3 Ducati. „ 13 1 « 
Sovrana Inglése 0 Lira 

Sterlina . , , ,,29 6 81 
Detta Austriaca . „ 40 13 4 
Zecch. Imperlale e 

Olandese » » 
13 13 

ARGENTO, 
Tallarl di qualunque 

specie di conv . », 6'— 
Crocione , . . M • **> 
Colonnato e Piastra Ro

mana . . . . n?. ÎHI 

>•■ 

G. BARDI DIRETIOBE AMMINISTRATIVO TIPOOHATÌV FUMAGALLI 
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GIOVEDF 24 GIUGIVO 1847 

NOTIZIE DI LIVORNO 

Avevamo dettato un articolo sui fatti diLivorno delQOcorr., 
chedoveosi pubblicare nel numero di jeri; ma 'alcune le Ite re 
sdproggiunteci nel momento di mettere sotto i torchi ci 
^êfsuasero: a sospendere per un istante, onde raccogliere 

' dèlie notizie più sicure epiùparticolarizizate.I fatti van nar

rati come stanno; primo dovere dinin giornalista è la verità. 
ìli Livorno da lungo tempo in qua si manifesta una vita, 

una operosità^ un'energia, che ben 'diretta può essere di utile 
sommo alle cose nostre, mal diretta o imprudentemente re

pressa può tornare di dannò: gravissimo. Ed in quella città 
pòco si è fatto per la istruzione; pòchissimo e quasi nulla 
per Ift educazióne ; onde la massa è buona, energica,, vivace; 

' - ! ' ■■ ' 1 r " I ' ■ ' 

ma fàcile a trascendere. Questo è stato un errore del quale 
' se ne sentono oggi le tristi conseguenze. Nello stato attuale 

delle cose, che gli animi di tutti gF Italiani sono agitati da 
desiderj e da speranze, è naturale che in Livorno qùesf agi

tazione prenda un aspetto più esaltato e più estremo. Aicune 
^manifestazioni imprudenti èrano state fatte; manifestazioni 

che avevano apportato dolore a' veri ed onesti liberali; i quali 
comprendevano >che sarebbe stato facile calunniare l'inten

zioni dèi popolo, dipingerlo]quale egli non è, ed offrire ai nemici 
di Toscana e d'Italia un mezzo facile di nuocere. Molti uo

mini coscehziosi ed amatori della loro patria si assunsero al

:, lora F impegno di dissuadere gì'illusi, di moderare i più cai

dì; e già Kopera loro cominciava.a portare qualche frutto, 
. quando giunse fatalmente inopportuna la Notificazione del 12. 

Allora gli animi si riaccesero; molti crederono fosse quella, 
. una,minaccia a' Livornesi, e come sempre avvieiie in popoli 

di quella natura, le passioni; anziché, calmarsi, si accrebbero. 
Domenica, 20, alla fine del Te Deum cantato per T anniver

sàrio dell'esaltamento al Pontificato di Pio IX, si udirono 
molte grida di evviva; ma verso séra quegli evviva diven

nero più clamorosi, non ostante che una mano di giovani, 
■ ' ' ' 

conosciuti per sentin\enti liberi ed onesti, si sforzassero a 
ricondurre la calma in quella moltitudine. La folla andò 

: alla casa del. Console pontifìcio, chiese si mettesse fuori la 
bandiera; e quando la bandiera fu alla terrazza, si formò una 
piramide di uomini, l'uno sulle spalle dell' altro, e la bandiera 
fu portata giù. Chiesero che il console si mostrasse : il 
console non si mostrò, perchè non v' era : il popolo credè 

, non volesse, e fischiò. Di ih passarono ad altre case dpve 
si rinnovarono simili, scene; poi andarono a quella del Go

vernatore, Chiedendo ad alte grida che e' si facesse vedere. Il 
Governatore si affacciò, e disse parole calme, dignitose e 
piene di affetto, esortando perchè ognuno ritornasse a casa 
sita. Allora quei giovani, che invano emisi sforzati a ricon

, durre la calma in quella tempèsta, ricominciarono a gridare 
J Casal J Casa! e tanto fecero con ragioni e con persua

sioni, che là più parte andaron via ; meno pochi che si dires

sero alla casa dei Gonfaloniere, e poiché crederono che eì non 
volesse mostrarsi, fischiarono. Quindi tutti tornarono a casa 
loro. Questa è ìa storia, meno alcuni particolari che tra

 lasciamo, perchè su dì lessi non sono concordile lettere che 
abbiamo ricevute, 

Nel dispiacere che sentiamo profondissimo narrando que

sti fatti, ci rimane solamente la consolazione che nessuna 
offesa sia stata recata alle persone; e che in tanto eccita

mento di passioni non vi sia stato né uno sfogo di vendetta, 
né un attentato contro gì' individui. Ci consola ancora, e non 
poco, il sentire che la saviezza del Governatore abbia proibito 
l'intervento della forza pubblica, dal quale non potea derk 
varne che un disordine più grave. 

Ci sia or permesso rivolgere le nostre parole a coloro che 
preser parte in quel tumulto, e ragionare con essi. Quale 
scopo hanno queste dimostrazioni? Convincere il Governo che 
siete rimasti offesi da quella Notificazione e che non temete 
per una minaccia ? Ciò è una vanteria iimttH perchè basta 
èsser Toscani per sapere, che il governo non avrebbe permesso 
giammai che la truppa tirasse sul popolo^ e che si macchiasse 
una corona fin oggi ( con raro esempio ) netta di saìiguc. E 
t&filtronde, non avete voi la garanzia della stamparla quale certo 

non si è fatta molto attèndere per disapprovare l'inopportuniUi 
di quella legge ? Avete voluto mostrare simpatìa per Pio IX? ' 
Ma in questo caso avete sbagliato la via, e tanti altri mezzi 
v' erano senza offrire a' nostri nemici il pretesto di una ca

lunnia. 
Diremo poiché alle cose livornesi si dà in questo mo

mento maggiore importanza che non meritino. I fatti che son 
seguiti a Livorno, son seguiti in altre città d'Italia, e in 
qualcuna le conseguenze sono state più funeste. Spesso Tesa

gerazìone delle cose produce più danno che le cose istesse; le 
immaginazioni vanno al di là della realtà; ed il timore del male 
è sovente più funesto che ìl male istesso. Il Governo pensi a 
seguire la via delle riforme liberali, e stia tranquillo; i Li

vornesi dimentichino i fatti di Domenica sera, e'curino a 
cooperare con saviezza per il conseguimento di un migliore 
ordine di cose che tutti desideriamo; ed i nemici d'Italia non 
si rallegrino: ride bene chi ultimo ride. 

F I R E N Z E 
Nella mattina di ieri, 23 andante, fu notificato al pubblico 

il trattato di commercio e navigazione, passato tra questo Go

verno ed il Governo inglese, il quale nel trattato ha pure 
compreso le isole Joriiché cogli stessi patti e privilegi. 

Jeri furono scoperte alla vista del popolo tre nuove sta

tue collocate nelle nicchie degli Uffìzi di questa città; Guido 
Aretino del Prof. L. Nencini; il Ferruccio ultimo oppugna

tore della oppressione Medicea, di P. Romanelli, ed il Guicciar

dini del Cartei. 

NOTIZIE «ESTERE 

IScIia camera dei Deputati ò cominciala nella seduta del 13 la di
scussione sulla proposta di abbassare il prezzo del sale ; prezzo che in 
Francia ò trenta volte al ili sopra del suo valore. Molli han preso pai to 
alla discussione. É stato dello cho il lesoro ne verrebbe a risentire 'una 
dimmuziune grande; diminuzione cho secondo i calcoli fatti dalla com
missione non si ridurrcbbi! dopo tre an ni che ad olio milioni circa di fran
chi, per l'.aumontoche deve susseguire alla diminuzione del prezzo. 
Questa imposta del sale gravita sulle famiglie povere, perchè è calco
lata a 9 franchi su ciascuna, lermlno medio. Un prezzopiù mile solle
verà la loro miseria, e permetterà loro di cibarsi con alimenti più sani 
e più atli alla nutrizione ; e I' agricoltura allora farà un passo immenso 

■ nello sue riforme, giacdiè ò provato che !' uso del sale sarebbe utilis
simo per ottenere un abbondante prodotto, quando per il suojalto prezzo 
non fosse ora troppo costoso l'adoprarlo. ' 

INGHILTERRA 
— Le ultimo notizie d'Inghilterra dì martedì, ricevute per staf

fetta dai Gnligmnì, recano come il Parlamento aveva continuato la di
scussione intorno gli affari del Portogallo. Il Sig. Macauiey, Paymaster, 
ed uno dol ministri, presero a difendere con gran calore la condotta dei 
governo, rispaUo alle cose di quel paese. Il Sig. Duncombe propose 
un* ammendamento alla proposta del Sig. Hume, insistendo presso ìl go
verno ondo usi della sua influenza, ad assicurare alia nazione porto
ghoso i suoi giusti diritti o privilegj. Quest'ammendamento era stalo ac
cettalo dal Sig. Macauiey, e senza dubbio sarà per essore adottato. — La 
Camera porse un'altmizlone grando ;i tutti questi dibattlnìenti. Fra 
gli oratori si distinsero Lord .1. Manners, Lord Bentincli, e il suddetto 
Sig. Duncombe ; 1 quali tulli o tre scagliarono contro il governo acerbo 
filippiche. 

— I grani sono molto rincarati nei mercati degli Stati Uniti; rin
■ caro prodotto dallo domande di cereali eccesslvameulo numerose ve

nute dn tulle lo parli. Giornali Inglesi del U corr, 
PORTOGALLO 

—* Leggesl nel Morning Post: « l casi recenfi di Oporto produssero 
dolore profondo nel cuore di qualunque buono Inglese, che ami vera
mente P onore della sua patria; quasi non fosse abbastanza esorblfante 
li fatto deliMntervento a prò di despoti, e per odiosi inleressldl famiglia, 
contro una nazione combattente, non per una teoria politica, ma per la 
vita e per la libertà, il governo inglese ha voluto, che Y onore degli ulì
ziall Inglesi riuscisse compromesso dal modo odjoso adoperato nell' atto 
dello slesso intervento. Se i reforti giunti a Londra son veri (non è 
probabile che sieno falsi J, l'intervento sarebbe slato adoperato con 
modi odiosi e meschini ad un tempo. — Addì 20 maggio, sir H, Se
ymour scriveva alla giunta, che qualunque spedizione marittima fosso 
partita da Oporto sarebbe slata dai vasrellllnglcsi arrestata: ebbpne, il 
dispaccio non giunse in Oporto elio il 31 del detto mese, nove ore dopo 
la prigionia del DasAulas ! I Ignorasi 1' autore di questo vigliacco pro
cedere, il governo non avendo por ora pubblicato che il successo della 
cattura del generale porlogheso; ma lu.ogni modo bisognerà eh'et ci 
dica, perchè occorsero UNPÏCI GIORNI per consegnare il dispaccio soprâ  
citato fra lo mani della giunta, quali Isiruzionl v'erano annesse, e chi 
fu incaricalo della consegna del medijsimo: e allora sapremo se un 
qualche impiegato inglese di alla sfera isia complice in questa opera 
vergognosa, e chi fra gli agenti suballe'înl oonsonlì a tenergli di mano. 

Scrivono da Lisbona in data del à corrente, esser giunte nel Tagoniqifé ;, 
famiglie Inglesi da Oporlo; la giunta aWr dichiarato, dopo gli ultitìii ; 
fatti, non restale altrimenti garante della vita dogi' Inglesi In cltfàs 63* ) 
sere ornai un fatto Incontestabile che gì'Inglesi sono detestali dai due 
più fòrti partiti del regno. Gl'Inglesi domiciliati in Lisbona sono e
stremamente malcoiilenll del loro governo; ^rcl.è si accorgono* che 
(ìli atUcompitt ullimamente dalle navi britanne, denno Imniiìncàbìl
m cu le fare ad essi, d'ora innanzi, peri gì ice iss ima la dimora nello città 
del Portogallo. Clamar publico 

—UngiornnlediMarstglla riparta ianotizia tristissima, che gl'Inglesi 
stanziali in Oporlo sleno stali scannali dalla popolazione inferocirà per 
l'intervenzione inglese. Quesla nollzia spaventevole inerita conférma. 

i 

. . . -

GBRMANLt 
Scrivono dalla ciltà libera di Amburgo, che II governo Inglese prc

ponesl di fortitlcare in modo r isoletta d* Holigolnndi Pòsta verso la foce 
deil'iilba, da farne come una seconda Gibilterra. Heligoland Ò come la 
{'hlavo della navigazione interna delta Germania. Dicesi che 11 detto 
governo, abbia desllnalp la somma di 10 milioni di franchi all' .oggetto 
di queste fortlflcazioni. G. delle; Póste. 

1 .
 : ■ ■ ' ■ 

■ . ' PRUSSIA. 
— Nella seduta del 10, là due curie della Dieta riunite han discusso; 

11 progollo di legge relativo all' imposlo sulta mncellszlohe. 
Esse erano siale por.l'addietro oggetto dt inollissimi reclami per , 

che inceppano il commercio. Per ovviare a qUell'inconycnionlé il go
vernò ha proposto di sopprimerlo, e di sostituirvi un' iraposizio»e sulla 
rendita di ludi gli abitami la quale si elevi o sorpassi 400 tallarl 

' air anno,e p?r una nuovatassa stì tulli gli. abitanti dlslrlbul'tl nelle 
sci ullinuidassi, la cui rendita sia a! di sotto 'de. 400 t.allarf. La commis
sione, Sìbb^no riconoscesse quelle tasse sulla macellazione essere one
roso e Irregolari, si è pronunciata contro la loro soppressione, perchè la 
tassa sulla rendita sarebbe di difficile applicazione; perchè, si diceva, ti 
governo cosi entrerebbe troppo nell'interno delle famiglie. II Sig. Han
semanh, men Ire trova pessima la imposta sulla macellazione, invita II 
governo a voler presentare alla prossima Dieta un progetto per esone
rare da ogni tassale classi Inferiori: e 11 Sig. Comphausen di più ag
giunse che bisognava facilitare a chi lavora 1 mezzi di sussistenza, au
mentando ogni di il numero dei proletari. Chi propose di aumentare la 
tassa personale siillo classi superiori, chi di lasciare Ubere le città, di 
mantenerle e regolarle a modo loro? 

Dopo varie proposizioni e diversi discorsi, l'assemblea ha rigettato 
le disposizioni principali del progetto di sopprimere quelle tasse sufi?. 
macellazione, e dt'porrejiu lóro luogo quella sulla rendita. II numero dei 
votanti è slato dt 391 contro e di 139 In favore. Tre principi della fa
miglia regia han votato con r opposizione e due contro. 

Dopo la votazione, il Sig. d'.Arnim ha preso la parola per sostenere 
il principio della lassa sulle rendite, e ha proposto uà ammendamento 
tendente a sopprimere la tassa personale sulle classi inferiori. 

, Jour : des Débats. ■ 
— Berlino 14 Giugno. Oggi ò stata presentata alle due Curio la 

nuova legge sopra gì' Israeliti. Nellaprima il Ministro iiichorn ha so
stenuto I'opinione del Governo, nel mentre che nella seconda il Mini
stro Thlele si mostrò d'opinione contraria. La discussione fu prolun
gata, e rimessa all'indomani. Il Granducato di Posen sarà'escluso dal 
rigetto della nuova legge. Qualcuno s'era dichiarato contro a quesla 
esclusione. Quosia legge non verrà accettata che con motte ed impor
tanti clausole. Dei 34 oratori che ogsi presero la parola, due soli si 
pronunziarano contro I' emancipazione. Gazs. d' Augusta 

: « ■ 

RBPUBBLICA DEL MRCSICO 
— Messico, 29 aprile. — Qui si prepara una vigorosa resistenza 

contro gli attacchi delle truppe americane capitanato dal generale Scoli: 
si lavora notte e giorno allo fortificazioni della citlà, munendole di 
cannoni. La guarnigione di Messico sarà di 8 mila soldati regolari. 

— Vera Cruz, i maggio — Il Worth, maggiore generale, dovea 
partire il 3'perla Puebla de iosAngelos, coli'esercitò americano forte 
di 6 o 7 mila soldati. Un convoglio scortalo da 180 Americani fu sor, 
preso od assalito dalla parto di Xalapa da una guerriglia di 180 Mes
sicani capitanati da SantÀna ( figlio h Rimasero sul campo estlnd 2 
Americani; molti 'furonoi feriti, il resto si volse in fuga. Dlcevasiche 
la Puebla aprirebbe le sue porte agli Americani, attesoché gli abi
tanti aveano risoluto di non difendere la città. Morning Chronicle 

, — È giunto a Liverpool, lunotto del 13 corrente, il piroscafo Bri
tannia, recando freschissimo notizie dagli Stati Uniti e dal Messico. Il 
Trist era partito per quest'ultimo paese, con pieni poteri del suo go
verno, "por trattare una sospensione delle oslllità; e a Washington siveasi 
confidenza, cho questa trattativa potesse essere dal Messicani ac
cettala. 

GII Americani continuavano a marciare verso Messico,senza .in* 
conlrare altro ostàcolo cho quello di alcune guerriglie, che di tanto in 
■tanlo bezzicavano l'esercito dell' Unione. Quésl* ostacolo, per ora senza. 
importanza, minaccia però farsi gravissimo Ira breve. L'ordine dato 
da Canales par la formazione delle guerriglie, ne ha motivalo uno slmile 
dal lato degli Americani: e già furono commesse molto atrocità tanto da 
una parlo che dall' altra. SantAna è sempre a Orizaba occupato a orga
nizzare le sue guerriglie; aven ragunato con questo Une più di 4 mila 
uomini, ma la mola era ancora disarmata. 

II generale americano Scott era 11 31 di maggio a Xalapa: avea da 
quesla cillà girello un proclama ai Messicani, annunziando la sua in
teazlono di marciare ad un tempo verso Messico e verso Puebla; ma 
protestando che II suo paese vuol pace coi Messicani; non dice però a 
quali condizioni. Alludergli alti di crudeltà e dì rapina ultimamente 
commessi dalle sue guerriglie e da quelle dei Messicani, e dice prepa
rarsi, per quanto è in lui, a reprimere quegli eccessi. 

Secondo alcune lettore particolari, Y Alvarez, generate messicano, 
avrebbe lasciato Messico cpn 23 mila soldati (??,\ cui propones! orga
nizzare in guerrìglie fra Xalapa o Puebla. 

Il Worth, generale americano, dopo aver preso possesso di Pereto 
i! 22 aprile, lanciò 1' avanguardia del suo corpo d' esercito sulla via di 
Puebla, nella qual città sperava entrare senza trovarvi resistenzat 

Quanto all'esercito del generale Taylor, il ai aprile era sempre 
fermo nelle sue antiche posizioni nelle vicinanze di Monterey. 

i : ! 

^ 

i 

■ J * 

- J 

l ' I 

TII'OGIUriA l'UMÀGALLl 
■WP 

G. BARDI DIRKTTORK AMMINISTRATIVO 

i 

L^-A-.-' V-A 
J , .,^rìf„ ..... . , \ J _ , ^ , t . 

• ^ . ■*. ^«to ._^A^.. 

/ , 

■ ■ ' " - ' 

, T . L , . 



f I \ 

r ■ 

• - - : " ^ ^ ; ^ - ■ : ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' ^
h ■-■'■■"■■ " ■ • ' " - = ' r ^ ' ■ ' ■ ' ■■■■ ■■. '•-'"'• ■■■' ■ - " ■ ' ^ * < " \ * i

i : 

r -
 T : ; * 

t * 

' 1 , ^ l
1 . ■ ■ t."-" ■--^■■- - '-•■. F — ' - ■ • 

- - * l . | - î i . - , l ' i î J - . , n , ' ' . I u ' -J 

•^ . ■-;,
 T

i . . ■; ^t -V , ■' , ; . !■ - ■„■ ' ■• ■ ' ■- ■ ■ . ' . -■ ' . . 
t., • .)-■} -*" >•<■ . . ■• f h

1
'. ■•] ...;" -■„ .". ' - ., , • ! ! . = 

T - I r 
I ' . ' ■ 

I 

1 ■- . 
I ' 

- I ' 

\ ^ ' 
: "" . ■' 
i W 

■■ i* " • 
• \\ ' 
• v j : 

11 
■■ ■ ' 

1 r - . . 

1 . 
, : ■ < > ■ ■ . 

■ . . 1 

' " i 
' " ■ 1 

-: Os . -

. 
n 

i 

\ 
, i 

L " 

^•J 

^ , 
. '' 

^ 
\ 

1 , 

'*' 
.' 

1 . 
1 

. - h 

1 
' ■ 

J 

._ 
. 

\ 
X 

X 

j 

1 -^ \ 

' , 
\ 

1 
\ 1 ' 

. 
> _ 

- 1 

■ 

■■'\--

\ -

- i ; ' - ; . " 
' . "S1

-

- ; Ï ; . ^ 

^ ' i l 

.■ • 
■ • ' - ; ; ■ 

'< y -, 

• - 1 
1 ' ; ■ . 

-_ ' 

' •> kl . .. > s* - I. 

. l ' ï - ■ * -

J . . ' -r' -

. : ■ ] -
 r : ' * 

1 
. .. 

- ' - • • , I ' 
'. I 

■ k 1 , 
^ ' 

• L 
, v , I 

W . v ^ > - . ^ 

'JÌ.V:%:VJ 
1 

•■ . ■. v 
.Ir '■ 

ï 

1 ' ^ l i - . ' . ' r. lì
1 ,,\A , - ' , I l i . ' . , . , . . . ' ■ ? '■' 

I 

1 . 

^ * 
■ • . ' • 

• ■ I- ^1 

. * ■ 

I, I 

' V . . 
I I -

-'-. 

I 

'fV^>:<* 
•- > ' 

> ? V l V-

' - i . H . ^ 

■■"
:
;^ i ' ;::.v 

'"t - , ■' 

I . 

" - < ; 
^ -

I x ' 

L ■• 1 S 

i l ' ■ 

- r f , 

r | I 

- . ' 

J 

I 

. ■ ! , , : ■ 

^ ' V ■* 

* . 1 - - * 
1 :■■• - ^ - w . - . . ; .■ . ^ 3 >i : ^ ^ - " -

i ■■ ^ - ■ J- . ^ 1 : 

• A . v A f ^ , . ! ' - ' ! 
î -

- ---. 1 

J 
^ . • • ■ - ^ ■ • r / ^ ^ : ; i f 

' 1 

- 1 ^ 1 • 
:
. i r' 

vx •'':*- îi ' 
' . i ■ - ■ • ■ . 1 

' i ^ . r . 
■- . . . • 

- - .,'■ ' . - - ' "•■'■■
, -1 -'■ „ ' V ■ J - ^ ' I 

i , ' . . .\ *ï. ■

► v 
i ■' „ ' . L| 

I L . 

* ' 
I . " ' 

vi ^,
" ,. ''';r-

, r 

^ ■ : 

J , ■ 
. V . ■ ' 1 
■ ■ - ' . ■ , ' * 1 
' ' ^ ■ 1. 

'" l \ ^ .■■ -

- ■>.<!■■,&'? 
h 

' ■ , 

r . Vi ".=■.-:■■■. .■:..: 
, 1 . - • • . 

■ 
■ . ' : ■ ■ " 

-T -. I , . -
I - ^ 

."H ^ . 

VA'-
¥. 

-•i\ ' ' . ' . ■ ■ 1 1' ' 

'.- f 

■ 
T 

i - .V . ':.^;
A
^A^;tF^:w ?,■■•>'-*?■ ■■^. .■■ t : : ■ ■ , . ' ' 

.- • , . ■. ~
(
* ■

 l / ì
 ,

| -
,
" . - :^ ^ ^ i . J ' , - ■ ' ■ ■ , " ' ' ■ "

 v '^ """ ' • - ' 

.-1 ^ ' - u ■ -J 

L" 

if-

■ ^ , • li ' ' 

- 1 

F . l I -

■ f -

. ■ 1 "j 
' 1- 1 ' 

■ l I ' ■ ^
r , t ' .*l 

, ■ * * ■ • 

' . - , 
' Jl 

* . : . " ■ ^ s " ; 

• H
1 M K \ 

- T 

V - u - : . ■■■'•" ■|,
; ' i •-

* - , " ■ - ■ ^ - i . \ . h . ' ' Ì v ■'!■ ■■■■i.i ' , -

''■> .■ .' '. AAïs ■.:< ■* •    ' 
."-^■^ 

L 1 

I I 
I - ' ^ • I 

-Il I I . t-^_. .1 
■̂  ■ \ Il ^1 . \ 
1 , L i ■- • .

, i ^ " 

I' ■ . ■ ■ - > / ■ . > . " 

\ .
 h 

■ *■ ' ■ " ^ .  ■ '  t " . S '', ." . '■" 'A . ■, ̂  i  M ■■■; . 
„ \ ■■ ■ ■ . ■ . . .  ' ? .. . i .  . , . ' ' '■  Ï\'':'c' . *. ■.,.■.  \>c , . 

:>/ ■ - , ' - . s .■ .■ ; ' / " : !/■!■■' ■■-••■ : i . ^ ' i." ' - " ^ V - '"■ : ^ - i 
■ v

1 -'•'-■ - " • - ■ ; -,; l W . ' \ ^ " ■ ■ ■ - v ■- ,■.■;! 1 
^ ' -

, ■ .,-:- '•'• ..-■ . .■■■ ' t. ' - - i
1

^ ■■•■,. i;1
,'.,^:.rï:;

1
-r.-i ^■^■■. ' f^v . 

- 1 

1 > 

ï. i l L-- y-x -. -Y-v* 
'.̂  

i , - ■ r 

11 

■ ■•. 

.1 • 

/. 

s I -

—■: 1 . ' 
. ■ . 

i - I . ^ - 1 . 1 

, • u 1. 
" . -■■ 

I d -

. ' 1 . ■.■'■:Or' 

•'■ ■ ' -. . I I " I r  . ■. 
I ". -■■.■1 1" 

■ ■- •■ ' 1 " V. ' ' ' -ï- ' '
1 -"-îi ■ ' ■ " 

1 ? = ■ " f v
- 1

1 - ~ ■"' ~ : " j "11 "■■■ i " 

1
v ■ 

1 ■ 
1 '■■>. ■ - 1 f-.- - i :,j.7±\i<-xr^\--y~Ù O 

î \ 

>-■ -■ ■ : : 

I ' 

- ; ' 
I '

! 

' Ï ' i,:/;':""1
.-" 

r '  ■ ' . " ' ^ ■ " ^ ^ 
H; ■■ 

■■■:. 1 
. " 

■- '■ i " 

' ^ 
1 ■-

L I 

I ■ 

• ' 

• ■ ' ] 

, ^ ^ , 4 '.'.v'V.t ■ 

1 ' • ' . , . T Ì - -

>Aii • 

-. 
- - ' \ : 

s . ■ . 
! ■■" ■■ -̂  i 

- * 

I •■ ' * 

■1.1 , : , , •a-yti ,'■ ■-■_■', -.1, 1 
■ /I 

■ I - - r 
. ' I • . 

. " '■ 

> L 

■. i" 

- I 
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